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TORNA PER IL TERZO ANNO LO SPORT
IN PIAZZA GRAZIE A REGIONE LAZIO E CONI

REGIONE LAZIO
#regionelazio

A cura di Nicola Zingaretti - Presidente della Regione Lazio

L
o sport torna in piazza nei comuni laziali grazie alla collabo-
razione tra Regione Lazio e Coni. “CONI & Regione, compagni 
di sport” è l’iniziativa, nata appunto da un protocollo d’intesa 
con la Regione Lazio e giunta al terzo anno di vita, che ha al 
centro la promozione dell’attività fisica e sportiva per tutti e 
la riscoperta del territorio. Un progetto che solo nella seconda 

metà del 2018 ha coinvolto una ventina di comuni laziali e ha fatto 
provare una o più delle 50 discipline sportive presenti nei vari appun-
tamenti a oltre 50.000 persone, passando anche attraverso carceri, 
SPRAR e case-famiglia. 
Si tratta di un’iniziativa unica, in grado di coinvolgere migliaia di per-
sone di tutte le età con un fitto calendario di eventi sportivi e culturali 
da fine maggio e per tutta l’estate. Sport e cultura rappresentano un 
binomio perfetto, uno strumento utile per generare passione anche 
negli anziani o in chi si trova all’interno di strutture di accoglienza, 
come le case famiglia per esempio, perché vive in situazioni di disa-

gio economico e sociale. Non dimentichiamolo mai: lo sport è di tutti, 
nessuno escluso.
Anche per questi motivi sono previsti diversi appuntamenti: 12 le date 
del 2019 in programma che termineranno a fine luglio, per un calen-
dario che comprende, oltre agli sport in piazza, la notti di sport e le 
iniziative speciali abbinate al cinema e allo sport senza confini della 
Città dei Ragazzi e della parrocchia del Corpus Domini.
Il lungo tour è iniziato sabato 25 maggio con la prima tappa di Sport in 
piazza a Sutri (VT), dove il comune aprirà il suo Parco Archeologico a 
tennis, golf, Ippica, judo, karate, danza sportiva, ginnastica, tiro a se-
gno, badminton, scacchi, rugby, pallavolo, martial arts e tiro con l’arco.
Il giorno 8 giugno in provincia di Roma, a Rignano Flaminio, per un’al-
tra tappa di Sport in Piazza. Dal 10 al 21 giugno, invece, si svolgerà 
“Sport senza Confini” nel centro sportivo della Parrocchia Corpus Do-
mini di Roma, mentre il 16 giugno lo stesso evento si svolgerà alla Città 
dei Ragazzi della Pisana, un luogo coinvolto sin dalla prima edizione 

del progetto. Tornando a Sport in Piazza, le altre tre tappe 
si svolgeranno sabato 15 giugno a Ceccano, in provincia di 
Frosinone, sabato 6 luglio a Monterano, provincia di Roma e 
sabato 13 luglio a Trevignano Romano. Il 22 giugno, invece, 
a Capranica, provincia di Viterbo, si svolgerà l’evento in con-
temporanea con la Notte Bianca.
La prima parte della stagione del progetto “CONI & Regione, 
Compagni di Sport”, si concluderà con la presenza dei villaggi 
dello sport all’interno di “Cine Village Parco Talenti”, la storica 
rassegna cinematografica che negli anni passati si è svolta 
in Piazza Vittorio. Sarà un connubio speciale che consentirà a 
migliaia di cittadini di trascorrere le serate estate all’insegna 
dello sport e della cultura.
Lo sport – come ha ricordato il Presidente Coni Lazio Riccardo 
Viola - è un elemento imprescindibile di crescita individuale 
e sociale e come tale non può e non deve lasciare indietro. 
“CONI e Regione, compagni di sport” è un progetto nato per 
mettere in pratica questo diritto fondamentale della persona, 
senza dimenticare le fasce più deboli della società come i 
minori, i detenuti, gli anziani.
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IL RISPETTO
PRIMA DI TUTTO E TUTTI

SE TOLLERIAMO DEGLI EPISODI DI VIOLENZA STIAMO
INSEGNANDO AI NOSTRI FIGLI UN MONDO

SENZA REGOLE NÉ VALORI.

COMUNE DI ROMA
#comunediroma

A cura di Daniele Frongia
Assessore Sport, Politiche Giovanili, Grandi Eventi di Roma

V
orrei partire da questo per parlare di un fenomeno che tri-
stemente è venuto alla ribalta negli ultimi mesi: quello delle 
aggressioni agli arbitri durante alcune partite di calcio. Lo 
scorso novembre, al termine di una gara di Promozione, due 
uomini hanno aggredito un giovane arbitro, Riccardo Bernar-
dini, facendolo cadere a terra e sbattere con forza la testa 

sul cemento. Risale invece a pochi giorni fa, fine maggio scorso, l’ag-
gressione a Daniele Pozzi, sempre arbitro in questo caso di una partita 
di II Categoria di calcio, il quale è stato inseguito verso gli spogliatoi da 
dirigenti, tifosi e giocatori di una compagine e aggredito verbalmente e 
fisicamente. Questi sono solo due esempi, noti alla stampa e diffusi, dei 
molteplici che accadono, un fenomeno che dilaga e che sicuramente 
non possiamo definire in decrescita, anzi. Noi come istituzioni, e come 
educatori della generazione futura, dobbiamo certamente fare di più, la 
chiave di soluzione deve essere un forte investimento nella prevenzio-
ne: educare i ragazzi, fin da piccoli, alla pratica sportiva da un punto di 
vista totalmente differente, non solo partendo dalla competizione e dal 
desiderio di veder primeggiare il proprio figlio. In molti altri sport, definiti 
a torto “minori”, tale fenomeno non è noto, né presente in alcun modo 
perché, fin dall’inizio, l’approccio educativo nei confronti della pratica 
sportiva è totalmente differente: basti pensare, ad esempio, nel judo 
dove la prima cosa che si insegna a chi vi si approccia è la caduta, 
imparare a cadere quindi a perdere, accettare la sconfitta. Nella nostra 
società manca, fin troppo spesso, il senso della misura, dell’accetta-
zione di limiti e di regole; nello sport e, soprattutto, nel calcio ciò si 
palesa già nelle categorie inferiori, ma di frequente anche nelle serie 

maggiori: quante volte abbiamo infatti visto interviste di grandi giocatori 
o allenatori che inveivano contro la figura arbitrale? La funzione pe-
dagogica dello sport deve essere tesa alla ricerca di modelli positivi, 
non possiamo accettare episodi in cui queste manifestazioni esecrabili 
vengono accentuate e amplificate dai grandi sportivi che, come detto, 
pubblicamente, così alimentano il fenomeno. Abbiamo bisogno di esem-
pi virtuosi, il mondo dello sport con i suoi campioni deve fornire modelli 
positivi affinché venga diffusa una cultura del rispetto delle regole così 
come l’accettazione della sconfitta. Il compito di noi adulti deve essere 
questo e il calcio dovrebbe prendere esempio dagli altri sport per educa-
re al rispetto dell’avversario, dei propri compagni e della figura che nel 
rettangolo di gioco rappresenta l’autorità assoluta: l’arbitro. Il ruolo della 
politica infine dev’essere tutt’altro che il parlare a tutto campo sempre 
e comunque, solo per attirare qualche voto in più: bisogna agire, essere 
concentrati sul fare, sul ricercare soluzioni efficaci. Dal canto nostro, 
come Assessorato allo Sport di Roma Capitale, cerchiamo di dare spazio 
e di incontrare tutte quelle realtà locali che sostengono tali nobili intenti, 
che si battono per contrastare il bullismo, che cercano di promuovere 
il fair play, che danno possibilità di praticare sport anche alle categorie 
meno avvantaggiate, alle persone con disabilità, a tutti coloro che si 
avvicinano allo sport in maniera sana. Lo sport può e deve essere uno 
dei veicoli fondamentali per l’eliminazione di ogni barriera: promuovere 
l’attività sportiva fin dai più giovani aiuta non soltanto a incentivare uno 
stile di vita più sano, ma favorisce anche l’aggregazione, con il conse-
guente superamento di ogni barriera culturale, la diffusione del rispetto 
delle regole, dell’avversario e dell’autorità come la figura dell’arbitro.

Se tolleriamo degli episodi di violenza stiamo insegnando ai nostri figli un mondo
senza regole né valori.
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L’OLIMPICO DEI MIEI SOGNI

E
cco cosa ha detto ai nostri microfoni  il cantautore romano.
Ti devo chiamare Niccolò o Ultimo?
Preferisco Niccolò.
Allora Niccolò, com’è il tuo rapporto con la folla?
Diciamo che, essendo un tipo molto riservato, posso sem-
brare un po’ chiuso ma in realtà il mio rapporto con la folla 

va oltre un dialogo che possiamo avere per strada.
E’ un rapporto intimo, e con ognuno di loro ho un legame interiore 
molto forte.

a cura di Chiara Capasso – si ringrazia per la gentile concessione Radio Globo ed Andrea Torre

Niccolò Moriconi, classe 1996, romano, in arte “Ultimo”, è venuto a trovarci negli 
studi di Radio Globo lo scorso mese in occasione del lancio del suo ultimo disco, che 

già riecheggia con il suo sound  per le strade di tutto il Belpaese, intitolato “Colpa 
delle favole”. Il prossimo 4 Luglio sarà in concerto allo Stadio Olimpico.

Ti capita anche di soffermarti a parlare con chi ti sta portando 
così in alto, ovvero i tuoi fans?
Assolutamente si, ritrovarmi al bar a parlare con una persona è fan-
tastico perché così abbiamo il tempo di confrontarci. Non c’è “l’usa e 
getta” delle foto e riusciamo ad avere un dialogo.
Da romano come sei, ho notato che affronti anche temi di quar-
tieri, come il tuo, San Basilio, che comunque è presente nelle tue 
canzoni, giusto?
Si, sento il bisogno di raccontare un po’ di quelle realtà che risultano 
escluse, oltre quindi ad un quartiere in particolare.

COVER
#cover

“...I RAGAZZI DELLA MIA ETÀ

MOSTRANO MOLTO DI MENO 

DI QUELLO CHE IN REALTÀ HANNO 

DENTRO... SIAMO ABITUATI AL 

FATTO CHE LA GENTE TENDE

SEMPRE A PARLARE DI COSA FANNO 

DI BRUTTO I RAGAZZI,
E NESSUNO SI SOFFERMA SU QUELLO 

CHE IN REALTÀ FANNO CON IL CUORE 

E FANNO BENE...
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Ultimo con Andrea Torre e Daniela Benvenuti negli studi di Radio Globo

Il mio scopo è mettere in risalto cose a cui quotidianamente la gente 
non dà fiducia.
Hai un nome d’arte molto particolare, “Ultimo”, in quanti ti fanno 
battute riguardo a questa tua scelta?
In tanti veramente, però è sempre divertente sentirsi dire cose del 
tipo “sei ultimo ma primo, secondo, terzo etc in classifica”.
Se dovessimo definire Ultimo, diremmo che è un musicista?
Si, la prima cosa che ho studiato è stata il pianoforte, ma non per 
questo posso definirmi un bravissimo pianista, diciamo che riesco ad 
accompagnarmi mentre canto.

Tu sei anche, e soprattutto, un cantautore. Le canzoni che scrivi 
ti vengono di getto?
Posso dire che tutte le canzoni sono nate velocemente, in modo qua-
si istintivo.
Non mi piace mettermi a tavolino a scrivere per poi dover riprendere 
giorno dopo giorno la stessa canzone.
Hai definito il tuo ultimo disco “Colpa delle favole” come la chiu-
sura di un trittico, che intendi?
E’ in un certo senso la chiusura di un percorso perché questo disco 
ha un sound completamente diverso dai precedenti.
“Pianeti”, il mio primo disco uscito nel 2017, è molto istintivo; erano 
tutte canzoni di pancia dove, in termini personali, cercavo di descri-
vere e raccontare di tutte quelle cose che non riuscivo ad ottenere.
In “Peter Pan”, il mio secondo disco uscito nel 2018, racconto invece 
questa sorta di favola che si realizza.
In “Colpa delle favole” invece racconto di come sono consapevole 
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TENNIS
#tennis

che a volte bisogna tornare a terra, alla normalità, il che può 
essere anche molto amaro.
Dopo la tua vittoria a Sanremo con “il ballo delle incertez-
ze” ti si sono spalancate le porte del successo, come ti sei 
spiegato questo enorme seguito?
Penso che questo non sia un merito prettamente delle mie 
canzoni, ma piuttosto delle persone con cui lavoro. Io e la mia 
etichetta infatti abbiamo sempre studiato un percorso artistico 
basato sui Live.
Raccontami del tuo tour.
Siamo partiti da Vigevano il 25 aprile, per poi proseguire con 
le 19 date nei palasport, tra cui 4 date a Roma, e poi il 4 luglio 
allo stadio Olimpico di Roma.
Per me quest’ultima data è molto importante perché, pur es-
sendo un sognatore, non mi sono mai permesso di sognare 
tanto in grande da arrivare ad un concerto all’Olimpico. Inoltre, 
ho anche un attaccamento calcistico molte forte dato che sono 
della Roma.
Se avessi potuto scrivere una nota canzone, quale avresti 
scelto?
Sicuramente Sally, di Vasco Rossi.
Sei un ragazzo molto giovane, come descriveresti la tua 
generazione?
Secondo me i ragazzi della mia età mostrano molto di meno di 
quello che in realtà hanno dentro, e lo fanno per scelta perso-

nale, senza motivo. Siamo abituati al fatto che la gente tende 
sempre a parlare di cosa fanno di brutto i ragazzi, e nessuno 
si sofferma su quello che in realtà fanno con il cuore e fanno 
bene. Ci sono tanti ragazzi positivi e con voglia di realizzarsi.
Per quanto riguarda invece le persone adulte, dopo San-
remo sono state fatte molte critiche nei tuoi confronti e tu 
hai risposto dicendo che se fossi arrivato primo ti avreb-
bero criticato lo stesso. E’ veramente questo l’atteggia-
mento che trovi nei tuoi confronti?
No, l’atteggiamento non è sempre questo però mi dispiace 
che, anche se è da poco uscito il mio nuovo disco, la gente 
continui sempre a parlare di quell’accaduto, che io in realtà ho 
ampiamente superato.
Secondo te quello che sei riuscito ad ottenere è il frutto 
della tua perseveranza, oltre che del tuo talento?
Si ne sono assolutamente convinto.
Io sapevo e so fare solo questo, quindi mi sono sempre dato 
da fare per ottenere questo obiettivo. Ho cominciato studiando 
pianoforte, poi ho iniziato a scrivere canzoni, andavo in giro 
per San Lorenzo a distribuire i miei dischi e a suonare.
Diciamo che nel mio piccolo ho fatto anche io un po’ di ga-
vetta. 
Grazie Niccolò per questa intervista, in bocca al lupo per 
tutto!
Grazie mille!
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UNA PASSEGGIATA IN “GALLERIA”

BRAND EXPERIENCE
#brand experience

L
a Galleria Campari, nata nel 2010 in occasione dei 150 anni 
di vita dell’azienda, è un museo aziendale di nuovissima con-
cezione: uno spazio dinamico, interattivo e multimediale, inte-
ramente dedicato al rapporto tra il marchio Campari e la sua 
comunicazione attraverso l’arte e il design.
Il progetto nasce nell’ambito della riscrittura architettonica e 

funzionale dello storico stabilimento di Sesto San Giovanni, aperto da 
Davide Campari nel 1904. Tra il 2007 e il 2009 il complesso è stato 
interamente trasformato, con un progetto dell’architetto Mario Botta, per 
la realizzazione dei nuovi Headquarters del Gruppo Campari e del museo 
aziendale. 

di Marco Oddino

E’ uno dei musei aziendali più 
affascinanti e suggestivi che esistono 
al mondo e meta fissa per i turisti che 
visitano Milano, ma anche un centro 
di ricerca e produzione culturale, che 
riassume in sé molto di ciò che ha fatto 
grande Milano e il nostro Paese.

ARTE, DESIGN E CAPACITÀ DI FARE IMPRESA,
QUESTA È LA GALLERIA CAMPARI, DOVE L’INNOVAZIONE SPOSA 

PERFETTAMENTE LA TRADIZIONE DI UN GRANDE MARCHIO.

UNA PASSEGGIATA IN “GALLERIA”
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La Galleria Campari deve la propria forza all’unicità e alla ricchezza 
dell’Archivio Campari, vero e proprio giacimento culturale trasver-
sale, che raccoglie oltre 3.000 opere su carta, soprattutto affiche 
originali della Belle Époque, ma anche manifesti e grafiche pub-
blicitarie dagli anni ‘30 agli anni ‘90, firmate da importanti artisti 
come Marcello Dudovich, Leonetto Cappiello, Fortunato Depero, 
Franz Marangolo, Guido Crepax e Ugo Nespolo; caroselli e spot di 
noti registi come Federico Fellini e Singh Tarsem; oggetti firmati da 
affermati designer come Matteo Thun, Dodo Arslan, Markus Bene-
sch e Matteo Ragni.
Quella della Campari è una storia fatta di brillanti intuizioni, di cam-
pagne pubblicitarie raffinate, di una strategia comunicativa all’a-
vanguardia che ha vestito il prodotto di arte e design e ha saputo 
associarlo alla cultura e alla creatività italiane: la visita alla Galleria 
Campari è una totale immersione sensoriale nei principi di creati-
vità, vitalità e proiezione verso il futuro che da sempre hanno ca-
ratterizzato il marchio; le opere sono esposte sia in originale che in 
versione multimediale, rielaborate da giovani Interaction Designer 
(Cogitanz) utilizzando modalità multimediali quali un video-wall con 
15 schermi dedicati ai caroselli dagli anni ‘50 agli anni ‘70, 8 pro-
iettori in alta definizione che proiettano su una parete di 32 metri 
manifesti d’epoca animati, video dedicati ad artisti, immagini tratte 
dai calendari Campari e spot pubblicitari dagli anni ‘80 a oggi. In-
fine un tavolo interattivo con 12 schermi touch screen consente di 
fruire gran parte del vasto patrimonio artistico dell’azienda.
Galleria Campari ha da poco lanciato un’APP per smartphone che 
consente ai visitatori e al pubblico in generale, di poter fruire di 
approfondimenti sui contenuti in esposizione, di ulteriori contenuti 
aggiuntivi e di informazioni sempre aggiornate.
 
Oltre all’esperienza, l’utente potrà anche soffermarsi sull’archi-
vio delle mostre passate e consultare tutti i materiali disponibili. 

In particolare l’app, che si presenta proprio come un contenitore 
multimediale intuitivo e interessante, offre le sezioni “Virtual Expe-
rience” un tour interattivo dedicato alla scoperta della collezione 
permanente della Galleria, “Visita la Galleria” una sezione dedicata 
alla collezione permanente, con approfondimenti sulle singole ope-
re d’arte, “I colori del Rosso” virtual tour della mostra del 2015, 
“Spazio Davide Campari” dedicato allo spazio degli Headquarters e 
servizi offerti, “Campari” per scoprire i contenuti del sito Campari 
sul web.
La storia di Campari viene quindi raccontata tramite un viaggio 
incredibile, dove il visitatore può perdersi tra lo spazio e il tempo, 
ammirando famosi lavori artistici e iconiche installazioni, passando 
da famosi dipinti, tipici oggetti da bar come shaker per i cocktail, 
bicchieri vintage, bottiglie e gli orologi originali direttamente dagli 
anni ‘60 e ‘70.
La Galleria offre anche servizi di prestito a musei ed esposizioni; 
di consulenza storico-critica a sostegno dei progetti curatoriali che 
includano materiale della collezione Campari; di visite guidate per 
privati, studenti ed esperti del settore.
 
Dal 2013, la sede del Gruppo ha destinato uno spazio anche all’arte 
contemporanea e ad alcune delle più interessanti voci dell’arte del 
nostro tempo: il Campari Wall è uno speciale spazio di dialogo con 
gli artisti, in collaborazione con gallerie prestigiose e vetrina per 
talenti creativi italiani e internazionali.
 
Informazioni Utili:
Galleria Campari
Viale A. Gramsci 161
Sesto San Giovanni
Milano
galleria@campari.com
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Il mese scorso è stato l’anniversario dei 
500 anni dalla morte di Leonardo Da 

Vinci, il grande “genio” rinascimentale 
scomparso, appunto, il 2 maggio

del 1519 ad Amboise.

CURIOSITÀ
#curiosità

10 COSE CHE NON SAPETE DI
LEONARDO DA VINCI

di Elena Oddino

T
utta l’Europa festeggia l’anniversario nel 2019 con mostre, 
eventi e iniziative irripetibili. Del resto Leonardo è stato cit-
tadino del mondo e ha lasciato la sua impronta negli ambiti 
più diversi. È stato artista, pittore e scultore, inventore e in-
gegnere militare, scenografo, anatomista, pensatore, uomo 
di scienza. Semplicemente un “genio”. L’archetipo dell’uomo 

del Rinascimento, dall’insaziabile curiosità e l’innato desiderio di supe-
rare i propri limiti. Le celebrazioni si svolgono soprattutto a Firenze e 
Milano, dove Leonardo trascorse la maggior parte della sua vita, ma an-
che a Genova, Torino, Venezia, e a Roma dove le Scuderie del Quirinale 
celebrano l’artista con la mostra “Leonardo da Vinci: La scienza prima 
della scienza” fino al 30 giugno. Eventi sono anche in corso ad Amboise, 

dove Leonardo morì, in Polonia, Olanda, persino Norvegia e Inghilterra, 
mentre al Louvre di Parigi dal 24 ottobre 2019 si preannuncia una mo-
stra eccezionale con il maggior numero di opere di Leonardo mai espo-
ste. Impossibile elencare tutte le opere e le invenzioni di Da Vinci. Così 
come la sua attività nelle corti e nei paesi d’Europa. Ma qui vogliamo 
rivelarvi alcune curiosità e segreti del grande genio. 10 cose che forse di 
lui proprio non conoscete.  

1 - LE ORIGINI: Leonardo di ser Piero da Vinci nasce il 15 aprile 
1452 ad Anchiano, frazione di Vinci, paese vicino Firenze. Figlio illegitti-
mo di Piero, notaio rispettato e ben introdotto nell’ambiente fiorentino, e 
di Caterina, donna di umili origini, secondo alcuni originaria dell’Oriente, 
forse una schiava. Pur se nato fuori dal matrimonio, Leonardo viene 
accolto, allevato e educato nella casa paterna. Nel 1466 il padre si tra-
sferisce a Firenze e sarà proprio lui tre anni dopo ad accompagnare il 
figlio adolescente in una delle botteghe più importanti del tempo, quella 
di Andrea Verrocchio. Lì Leonardo entrerà come apprendista dell’illustre 
pittore ma si farà presto strada. A Firenze verso il 1479 entra sotto la 
protezione di Lorenzo de’ Medici. Più tardi nel 1482 va a Milano, e arri-
va alla corte di Lodovico Sforza, detto il Moro. Nel ‘99, partito da Milano 
occupata dai francesi, inizia un periodo di viaggi e peregrinazioni, che 
lo condurrà a visitare Corti e città. Torna a Firenze nel 1503, anno in 
cui dipinge la Monna Lisa, poi nel 1517 il re di Francia, Francesco I, lo 
invita ad Amboise, dove si occuperà di ingegneria idraulica per alcuni 
fiumi francesi. E il 2 Maggio del 1519 morirà. 

2 - ELEGANTE: Leonardo pare sia stato attraente, atletico e molto 
bello. Alto 1.73, non poco per i canoni dell’epoca. I suoi ritratti indicano 
che anche in età avanzata, a differenza della moda corrente che voleva 
l’uomo con capelli corti e barba rasata, teneva i capelli lunghi e fluenti 
cadenti sulle spalle, e la barba che arrivava al petto. Si vestiva in modo 
originale, con colori vivaci, e se i suoi contemporanei indossavano vesti 
lunghe e severe, lui preferiva tuniche corte e pratiche come quelle 
indossate dai ragazzi più giovani. 

3 - CARATTERE: Da Vinci aveva grande fascino, era carismatico, 
gentile e generoso, e per questo era benvoluto. Dice il Vasari che era 
amabile e conversatore brillante e che nei suoi scritti metteva in guar-
dia dai pericoli costituiti dalla superbia e dall’eccessiva autostima. Per 
Da Vinci i risultati si ottenevano soprattutto grazie alla consapevolezza, 
l’umiltà e l’impegno costante.

4 - LA SCRITTURA DEL DIAVOLO: Si sa che Leonardo 
era mancino, che scriveva da destra verso sinistra, in modo che i suoi 
fogli fossero leggibili solo allo specchio, oppure partendo dall’ ultimo 
foglio verso il primo, anagrammando le parole che voleva rendere 
incomprensibili. Per questo fu anche chiamato “scrittore del diavolo”. 
Pare che questo suo modo di scrivere fosse un sistema per rendere 
segreti e inaccessibili agli altri i suoi studi. Da Vinci sapeva anche usare 
la calligrafia “normale” ma con difficoltà, e per questo faceva scrivere 
ad altri le lettere di presentazione e i messaggi. Una curiosità: se allora 
tutti scrivevano con una penna d’oca, Leonardo usava una sorta di 
prototipo di penna stilografica inventata da lui.

5 - OMOSESSUALE: Nella Firenze del tempo l’omosessualità 
era piuttosto comune e anche Leonardo seguiva la tendenza. Nel 
1479 il genio fu processato e arrestato per sodomia e molestie ad un 
apprendista orafo di 17 anni, insieme ad altri allievi della bottega del 
Verrocchio. Ma alla fine tutti vennero assolti perché la denuncia era 
anonima e dunque non era possibile procedere. 

6 - VEGETARIANO: Leonardo era animalista e vegetariano con-
vinto. Aveva un grande amore per gli animali. Ha scritto Sigmund Freud 
che Da Vinci era gentile con tutti, che rifiutava di mangiare carne poiché 
non riteneva giusto privare della vita gli animali. Leonardo provava un 
piacere particolare nel comprare gli uccelli al mercato per poi liberarli 
aprendo le gabbie. Al genio è attribuita la frase “Fin dalla giovinezza ho 
rinunciato all’uso della carne, e verrà un giorno in cui uomini come me 
considereranno l’omicidio di un animale alla stregua dell’omicidio di un 
essere umano”.

7 - LE ACCUSE DI NEGROMANZIA: Nei primi anni 
dedicati alla ricerca scientifica Da Vinci  aveva sezionato molti animali, 
e continuò a farlo fino alla vecchiaia. Ma sezionare un cadavere umano 
rappresentava un vero tabù, pericoloso da infrangere. Nell’Europa del 
Rinascimento la “scienza” non esisteva, e c’è chi per questo accusò Da 
Vinci di negromanzia. Leonardo riuscì a ottenere il primo cadavere per 
la dissezione solo quando diventò un personaggio famoso e rispettato, 
e comunque il Papa lo obbligò a rinunciare ai suoi esperimenti. La 
pratica della dissezione era contro la moralità. Per evitare le accuse 
di eresia Da Vinci praticava le dissezioni di notte, da solo. Grazie alla 
fama di cui godeva a corte, era riuscito ad ottenere il permesso, dalle 
autorità, ad eseguire le autopsie, dichiarando che ciò gli serviva solo 
per affinare le sue doti artistiche. Leonardo è stato uno dei più grandi 
studiosi di anatomia di sempre. Ai suoi tempi si credeva che il cuore 
servisse a scaldare il sangue in circolo, lui fu il primo ad intuirne la 
funzione di pompa, e per questo alcune strutture anatomiche cardiache 
hanno poi preso il suo nome, come il “fascio moderatore di Leonardo 
da Vinci”.

8 - LEONARDO E LA CHIROMANZIA: La curiosità di Da 
Vinci spaziava davvero in ogni campo. E lo portò persino a disquisire sulla 
chiromanzia. Che fu dichiarata da lui “fallace”. Perché? Gli bastò osserva-
re e far notare a tutti che le mani di persone morte nello stesso momento 
hanno le linee della vita non somiglianti e diversissime tra loro.

9 - BURLONE: Leonardo era un uomo di spirito, amava raccontare 
barzellette anche sconce, e fare scherzi a  tutti. Pare in particolare che 
si divertisse ad impaurire gli amici che andavano a trovarlo, facendo 
saltare fuori da una scatoletta un piccolo ramarro a cui aveva applicato 
delle ali ed altre strane decorazioni. 

10 - CARICATURISTA: Da Vinci era attirato non solo dal bello, 
ma anche dal deforme, tanto che molti lo considerano l’iniziatore del 
genere della caricatura. Ed infatti ha lasciato parecchi documenti in cui 
sono stati ritratti volti grotteschi. Si narra che se l’artista si imbatteva 
per strada in un personaggio deforme o bizzarro, finisse per seguirlo 
per ore per prendere appunti sulla sua fisionomia. E si dice che per l’af-
fresco del Cenacolo Da Vinci  sia andato per più di un anno tutti i  giorni 
nei sobborghi di Milano alla ricerca di un volto giusto da “traditore” da 
dare a Giuda. Una volta organizzò anche un banchetto per le persone 
più ripugnanti della città e le intrattenne tutta la sera con barzellette 
perché facendole ridere, i tratti dei visi si facessero deformassero 
ancora di più e lui potesse studiarli attentamente, e la notte, disegnarli. 
Un genio che non si saziava mai!
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trasforma in nero durante la cottura. Se in molti paesi del mondo questo fungo 
viene trattato come una piaga da estirpare perché dannosa per il mais, in Mes-
sico ne viene fomentata la produzione ed è considerato il “tartufo messicano”.

 
4- FUGU (GIAPPONE)
Se ormai la cucina giapponese è mondialmente riconosciuta per il sushi e il 
sashimi, solo viaggiando al Paese del Sol Levante potrete confrontarvi con la 
sfida di provare il fugu, il pesce palla. La caratteristica di questa pietanza è 
che alcuni degli organi del pesce palla contengono tetrodossina, una sostanza 
velenosa che può essere estirpata solo in seguito a un’accurata preparazione, 
in modo da evitare la contaminazione delle carni. Considerato il rischio di 
intossicazione mortale, il fugu può essere preparato solo da chef che abbiano 
ottenuto un’apposita licenza e passato un esame che ne ceritifichi l’abilità alla 
sua preparazione.
 

5- HÁKARL (ISLANDA)
E parlando di pesci velenosi, in Islanda si degusta l’hákarl, lo squalo putrefatto: 
poiché le sue carni fresche sono tossiche, per poterlo consumare è necessario 

lasciarlo essiccare e fermentare. La putrefazione elimina la tossicità, e potre-
te mangiare lo squalo senza problemi… se riuscirete a non farvi 

scoraggiare dal suo fortissimo e disgustoso odore! La 
carne di squalo putrefatto si trova in tutti i 
supermercati islandesi, non avrete quindi 
nessuna scusa per evitarlo.
 

6- SANNAKJI (COREA)
Fra i piatti tipici della cucina coreana 
c’è il sannakji, una prelibatezza a 
base di nakji, una qualità di piccolo 
polpo. La particolarità di questo piatto 
è il fatto che il polpo viene servito 
ancora vivo, tagliato in piccoli pezzi. 
Il sannakji rientra a pieno titolo nella 
lista dei cibi strani per le ventose sui 

tentacoli, ancora attive quando vengono servite: 
la sensazione delle ventose che si attaccano alla bocca e 

alla gola quando ingerite, rende senza dubbio originale (e anche 
pericolosa) la degustazione di questo piatto. Meglio 

masticare bene prima di buttare giù il 
boccone!
 

7- RAGNI FRITTI 
(CAMBOGIA)
Se vi trovate a Skoun, durante 
un tour in Cambogia potreste 
imbattervi in uno degli spuntini 
tradizionali della zona, i ragni 
fritti. I ragni vengono allevati in 
buchi nel terreno oppure catturati 
nelle foreste, poi impanati in sale 

e zucchero, fritti in olio e insaporiti 
con aglio. Non si tratta di piccoli ragni, ma 

di tarantole asiatiche le cui dimensioni possono rag-
giungere quelle del palmo di una mano. I coraggiosi che li hanno 

provati sostengono che l’esperienza culinaria sia molto simile alla degustazione 
di gamberi fritti… provare per credere.
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1- CASU MARZU (SARDEGNA)
Partiamo dalla gastronomia locale: se pensate che l’Italia sia immune dai cibi 
strani, non siete mai stati in Sardegna. Il casu marzu, letteralmente formaggio 
marcio, è il formaggio pecorino cremoso e piccante su cui la mosca casearia ha 
depositato le sue uova: queste si trasformeranno in larve, che si ciberanno del 
formaggio. Non per niente lo si conosce anche come formaggio con i vermi. La 
sua commercializzazione è vietata, quindi lo troverete solamente in occasioni 
particolari a diretto contatto con il produttore.
 

2- BALUT (FILIPPINE)
Il balut è una specialità tipica delle Filippine e di alcuni altri paesi del Sud-Est 
Asiatico. Si tratta di un uovo di anatra o gallina fecondato e bollito quando 
l’embrione è quasi completamente formato nel guscio. Tradizionalmente viene 
consumato direttamente dal guscio, con sale e aceto. Si tratta di un cibo di 
strada che non vi sarà difficile incontrare durante un viaggio nelle Filippine, nel 
Laos o in Vietnam: attenzione a non scambiarlo per un uovo sodo!
 

Quando si viaggia alla scoperta di un nuovo paese, 
provare la cucina locale diventa quasi obbligatorio, 
anche se a volte possiamo trovarci di fronte a piatti 
che possono stupirci e non sempre in maniera
positiva. Se volete essere preparati a ogni evenienza, 
ecco alcuni dei cibi più strani che potete trovare
in giro per il mondo.

A cura di #foodvoice - si ringrazia Hostelword

I CIBI PIÙ STRANI
NEL MONDO

3- HUITLACOCHE
(MESSICO)
Uno dei piatti tipici della ricca cucina 
messicana è il huitlacoche, prelibata eredità 
culinaria di epoca pre-ispanica. State per 
assaporare un fungo parassita del mais, che si 
sviluppa fra i grani delle pannocchie. È un ingrediente 
che troverete senza difficoltà come condimento di 
quesadillas e tacos: il suo colore bianco-grigio naturale si 

8- UOVA DEI CENT’ANNI (CINA)
Prelibatezza cinese, l’uovo dei cent’anni non è altro che un uovo di anatra o 
quaglia conservato in argilla, calce, sale e cenere per diverse settimane, a volte 
mesi. Lo riconoscerete per il suo aspetto quasi “preistorico”, come se fosse un 
uovo fossile: aprendolo vedrete che il tuorlo ha assunto un colore grigio scuro 
tendente al verde mentre il bianco è diventato di un grigio gelatinoso. Il sapore è 
salato, e lo si serve come piatto freddo, insieme ad antipasti e contorni. Tenetelo 
in considerazione come esperienza gastronomica durante il vostro viaggio in 
Cina.
 

9- LARVE DI FALENA (AUSTRALIA)
Uno dei piatti base dei menu degli aborigeni d’Australia sono le larve di falena 
e crescono nel deserto australiano. Grande fonte di proteine per gli aborigeni, 
le larve di falena si stanno facendo spazio in alcuni esclusivi ristoranti cittadini 
che servono piatti tipici della tradizione aborigena, insieme a formiche, ragni e 
locuste. Il sapore pare sia una via di mezzo fra il pollo e il gamberetto e, dicono 
gli esperti, sono più saporite se cotte al barbecue e mangiate calde…
 

10- CAFFÉ BLACK IVORY (THAILANDIA)
Cultori del caffé, state allerta: parliamo del caffè chiamato black ivory, avorio 
nero, rarissima specialità della Thailandia. Questa bevanda è infatti ottenuta 
da chicchi di caffé ingeriti dagli elefanti e poi recuperati dai loro escrementi. Il 
processo di digestione dei chicchi da parte degli elefanti decompone le proteine 
del caffé rendendo la bevanda finale meno amara del classico caffé. Considerato 
che per produrre 1 kg di caffé sono necessari 33 kg di chicchi, il black ivory 
viene venduto al prezzo stellare di 50 $ a tazzina e lo si trova solamente in 
alcune strutture di lusso. C’è di buono che parte del ricavato della vendita, viene 
destinata alla salvaguardia degli elefanti.
 

11- ZAMPE DI GALLINA (SUD AFRICA)
Considerando la quantità di posti in cui viene consumata questa pietanza, forse 
è ingiusto chiamarla “strana”. Tuttavia, questo piatto è base di pelle, rendendo 
la consistenza un po’ gelatinosa. Sono parecchio gustose se vengono condite in 
maniera appropriata, ma le ossa vi faranno impazzire dopo un po’.
 

12- HAGGIS (SCOZIA)
Il cuore, il fegato e i polmoni della pecora con cipolle, avena, sugna il tutto 
condito con sale, pepe e spezie cotto dentro allo stomaco dell’animale. Se non vi 
stuzzica tutto ciò, non so cosa lo farà!
 

13- CIMICI (AFRICA)
Utilizzato per aromatizzare stufati o anche mangiati da soli, si dice che le cimici 
abbiano uno scricchiolio e un sapore di mela. Preparati facendo bollire, gli insetti 
rilasciano feromoni difensivi in ​​un ultimo tentativo di sopravvivenza. 
 

14- BISCOTTI DI VESPE (GIAPPONE)
Sì, hai indovinato, è un biscotto pieno di vespe. Pensa ai biscotti con gocce di 
cioccolato, solo che gli insetti sostituiscono il cioccolato. Apparentemente la 
vespa scavatrice, di cui il biscotto è pieno, ha una puntura piuttosto mediocre. 
Auguro buona fortuna alla tua lingua.
 

15- CAVALETTE JING LEED (THAILANDIA)
Sì, cavallette condite con sale, pepe e peperoncino e fritta in un grande wok. Ha 
un sapore simile ai popcorn… tranne che un piccolo succo schizza fuori quando 
cominci a masticare.
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IL 22 SETTEMBRE

L
a terza edizione della corsa su strada si svolgerà domenica 22 settembre, con partenza alle ore 9 nei 
pressi di Piazza San Pietro, e sarà aperta a tutti coloro che, attraverso questa grande manifestazione 
sportiva popolare vogliono dire no alla violenza, no al razzismo, no alla discriminazione di ogni genere 
e provenienza. Ecco perché, per le strade della Capitale, correranno donne, uomini, famiglie, anziani, 
giovani, bambini, sportivi, persone con disabilità  ognuno con il suo pettorale, ognuno con il suo mes-
saggio di pace. Ispirata al tradizionale pellegrinaggio delle sette chiese, la “Via Pacis” creerà un ideale 

collegamento tra alcuni luoghi di culto emblematici della Capitale. I 21,097 chilometri del percorso della “Rome 
Half Marathon Via Pacis”, infatti, sono unici al mondo perché uniscono i più importanti luoghi di culto religiosi 
della città con le bellezze architettoniche e archeologiche. La partenza è fissata in via della Conciliazione, con 
la Basilica di San Pietro alle spalle dei corridori, poi ci si immerge nei Lungotevere, dai Fiorentini ai Pierleoni, 
passando davanti la Sinagoga fino ad entrare nel cuore della Roma Imperiale: Piazza Bocca della Verità, via dei 
Cerchi, dove si lambisce la Chiesa Ortodossa, via Di San Gregorio, Piazza del Colosseo e via dei Fori Imperiali. 
Poi si passa per il centro storico, Piazza della Madonna di Loreto, Piazza Venezia, via del Corso, Piazza Augusto 
Imperatore e Passeggiata di Ripetta tornando sui Lungotevere da Arnaldo da Brescia a Flaminio. Ci si immerge 
nel quartiere Flaminio e nel Villaggio Olimpico, si transita davanti la Moschea e si entra successivamente nel 
Parco del Foro Italico passando davanti la sede del Coni. Da lì si torna sui Lungotevere fino ad entrare nel quar-
tiere Prati, passando davanti la Chiesa Valdese di Piazza Cavour, e da via della Traspontina si entra in via della 
Conciliazione fino all’arrivo. Sotto l’aspetto prettamente tecnico, il tracciato non è particolarmente difficile sul 
piano altimetrico e i tratti di strada con i sampietrini sono soltanto due: Via della Conciliazione e la parte che va 
da Via dei Cerchi a Piazza Venezia. Abbinata alla prova agonistica, ci sarà la corsa per tutti, ovvero na non com-
petitiva di 5 chilometri, denominata Run For Peace, che partirà alle 9.20 sempre da via della Conciliazione, poi 
si svilupperà sui Lungotevere dai Fiorentini ai Pierleoni, si entrerà nel centro storico da via del Teatro Marcello, 
si passerà per Piazza Venezia, Piazza del Gesù, Largo di Torre Argentina, Corso Vittorio Emanuele II e si arriverà 
in via della Conciliazione. Per la Run For Peace, sono state attivate delle promozioni speciali per i Circoli sportivi 
della Capitale per la partecipazione dei propri soci. 

Per informazioni: segreteria5km@romahalfmarathon.org.

TUTTI A ROMA PER LA VIA PACIS
Pace, integrazione, 

inclusione, solidarietà: 
sono questi i principi 

ispiratori della “Rome 
Half Marathon Via 

Pacis”, evento di 
running promosso da 

Roma Capitale e dal 
Pontificio Consiglio 

della Cultura, Dicastero 
della Santa Sede, in 
collaborazione con 

la FIDAL, Federazione 
Italiana di Atletica 

Leggera.

di Federico Pasquali
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VELA
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QUEI RAGAZZI CON IL VENTO NEGLI OCCHIQUEI RAGAZZI CON IL VENTO NEGLI OCCHI C
omincia tutto sulle rive di Ostia (litorale romano), quando 
nel 2005 i due ragazzini iniziano a navigare con il loro 
optimist. Agli inizi le loro “carriere” non si incontrano, 
infatti mentre Giacomo proseguirà per alcuni anni sul 
piccolo singolo, Giulio da subito farà esperienza su de-
rive in doppio.

Gli intenti dei due si congiungeranno nel 2011, quando inizieran-
no la loro avventura in coppia: prima sul 420 e poi sulla specialità 
olimpica del 470.
La strada che li ha portati al professionismo (attualmente sono ar-
ruolati nel Gruppo Sportivo della Marina Militare) è ricca di impegni 
e di sacrifici. I ragazzi raccontano che sin da piccoli, dopo una set-
timana di scuola, con grande entusiasmo affrontavano il loro fine 
settimana, dalla mattina del sabato alla sera di domenica, in acqua 
allenandosi e a terra facendo teoria. Divenuti adolescenti la loro atti-
vità non è cambiata: spesso e volentieri dopo l’allenamento il sabato 
sera hanno dovuto rinunciare alle uscite con gli amici per essere 
pronti, la domenica mattina, di nuovo in acqua.
Anche conciliare gli impegni della scuola non è stato sempre facile! 
Infatti, con il passare degli anni, per forza di cose,  la vela a questi 
livelli ha richiesto ai due ragazzi anche allenamenti infra settimanali. 
Ma con la costanza, la serietà e la responsabilità G&G hanno saputo 
conciliare vela e  studio. 
Dopo le numerose vittorie durante l’esperienza in 420, i ragazzi ro-
mani cominciano a guardare al futuro, cercando nel 470 … la loro 
professione.
Alcune volte il destino ci strizza l’occhio, ed è proprio quello che 
accade in questo caso a G&G. Infatti vengono a contatto con l’olim-
pionico Gabrio Zandonà, anche lui di Ostia, che un po’ per gioco e un 
po’ per intuizione … comincia ad interessarsi ai due giovani. Da qui 
parte la storia recente della coppia (ora del trio) che, dopo Gabrio, 
consolida il vertice della classe nelle acque capitoline.
I primi anni sono di assestamento, i ragazzi, appena maggiorenni, 
sono ancora da plasmare. 
Una svolta importante si ha nel 2016, quando la Marina Militare li 
arruola nel Gruppo Sportivo: questo è un grande successo per loro 
ed anche un aiuto per le rispettive famiglie.
Guarda caso questo evento coincide con la definitiva affermazione 
dei due. La stagione 2016-2017 li vede salire sul gradino più alto 
al campionato italiano e nord americano e conquistare una meda-
glia di bronzo nella finale di coppa del mondo a Santander. Gli altri 
piazzamenti, tutti  d’onore, li vede sempre tra i primi top ten. Il tutto 
viene coronato in dicembre 2017 con il raggiungimento della quarta 
posizione dell’ordine di merito mondiale.
Ma è nell’agosto del 2018 che i nostri velisti affrontano per la prima 
volta un appuntamento da “dentro o fuori”, dove hai tutto da perde-
re, dove tutti aspettano la tua prestazione dimenticando le difficoltà, 
le insidie e i colpi di scena di una settimana di regata. In Danimar-
ca, precisamente ad Aarhus, va in scena il Campionato del Mondo 
delle classi olimpiche. Già così fa paura, ma ad aumentare la posta 
in gioco c’è la concomitanza con la prima qualificazione olimpica. 
Infatti ogni tipo di imbarcazione vedrà qualificare ai Giochi di Tokyo 
2020 un numero di nazioni pari al 40% di quelle che se la vedranno 
in Giappone. Per il 470 ci sono solo otto posti disponibili (escluso il 
Giappone già qualificato in veste di Paese ospitante).
G&G anche se giovanissimi, sanno che può essere la loro occasione 
e vogliono subito chiudere la pratica qualificazione, così da poter 
lavorare in tranquillità fino al grande evento. 
La settimana comincia bene con un secondo posto in batteria. Nei 
giorni a seguire però, ITA 757 alterna prove positive ad altre meno e 
così si ritrova a giocarsi qualificazione olimpica e Medal Race (ulti-
ma regata a cui partecipano solo i primi dieci della classifica) nelle 
ultime due prove. Al termine del penultimo giorno e della penultima 

ITA 757, Giacomo Ferrari e Giulio Calabrò o semplicemente G&G, 
sono i protagonisti del 470 italiano (e non solo) e di questa storia.

A cura di Simona Sciuto



30  l  Giugno 2019  l  Sport Club 31  l  Giugno 2019  l  Sport Club

VELA
#vela

prova i ventenni italiani si ritrovano undicesimi in classifica generale, ma 
ottavi nella speciale ranking per nazione; in questo momento l’Italia sa-
rebbe alle Olimpiadi! Ma ancora niente è certo, manca la regata numero 
undici, quella che definirà le otto nazioni qualificate per Tokyo e i primi 
dieci equipaggi del Campionato del mondo.
L’ultima giornata è estenuante: dalle prime ore della mattina si aspetta il 
vento che tarda ad arrivare.
Così, quando tutto sembrerebbe far presagire un annullamento dell’ulti-
ma manche, ecco che suona il segnale di partenza e le barche prendono 
il largo. G&G raccontano come non si siano mai deconcentrati durante 
quelle lunghe ore, e come abbiano affrontato con fiducia quelle ultime 
virate dove avevano … tanto da perdere. I ragazzi danno una vera e pro-
pria dimostrazione di classe e maturità, tenendo i nervi saldi e conclu-
dendo con un quinto posto che li porta al decimo generale; il 470 italiano 
è alle Olimpiadi come sesta nazione su otto e ITA 757 è in Medal Race. 
Ma non finisce qui: il giorno dopo ITA 757 affrontano la Medal Race con 
coraggio e precisione, portandosi al comando già dai primi bordi. G&G 
vincono la Medal Race del Campionato del Mondo 2018, qualificando 
l’Italia a Tokyio 2020 e consacrandosi ai vertici mondiali!
Da qui in avanti comincia quell’avvicinamento carico di aspettative e 

paure a quell’evento a cui ogni sportivo sogna di partecipare.
Anche se poco più che ventenni, Giacomo e Giulio hanno ora la possibili-
tà di scrivere la storia della vela italiana. Li abbiamo conosciuti, e veden-
do la loro grinta, dedizione e tenacia siamo sicuri che ce la metteranno 
tutta. Il talento non manca e quindi forza ragazzi…o per meglio dire “in 
culo alla balena”!!!
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LA RESILIENZA
DI GIANLUCA
LA RESILIENZA
DI GIANLUCA
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E
x dipendente per 25 anni nella Direzione Sanità e Igiene del 
Vaticano, Gianluca all’inizio trascorreva i giorni «pensando a 
ciò che avevo perso, cioè le gambe. Un pensiero fisso che mi 
tormentava in ogni momento». Poi la passione per lo sport 
«mi ha aiutato a concentrarmi su altro: l’attività sportiva è 
fondamentale perché ti rende attivo, ti dona qualcosa in più 

rispetto a ciò di cui sei stato privato». Un tipico caso di resilienza - prin-
cipio ereditato dall’ingegneria - che in ámbito psicologico si riferisce 
alla capacità di un individuo di affrontare e superare un evento trauma-
tico o un periodo di difficoltá, traendone un potenziamento. 

Gianluca, quando e come hai conosciuto il Padel? 
Due anni fa ho visto due campi da Padel nel centro sportivo del Don 
Orione, dove mi alleno a basket. La curiosità per quella gabbia - in cui 
la palla non muore mai - mi ha affascinato sin da subito.
Qual è l’aspetto che più ti piace del Padel?
Negli altri sport, per esempio nel basket il normodotato deve giocare 

PADELCLUB

 Inserto a cura di SILVIA SEQUI

VOLONTÀ E PASSIONE.
LA STORIA DI GIANLUCA PALAZZI
Dopo un intervento sbagliato alla colonna 
vertebrale, da maggio 2016 Gianluca 
Palazzi si è ritrovato - all’improvviso - a 
osservare la vita da un prospettiva diver-
sa e, giorno dopo giorno, è riuscito
a “trasformare il veleno in medicina”. 

in carrozzina, adeguandosi al disabile mentre il Padel è l’unico sport 
dove il normodotato scende in campo e gioca in piedi con un disabile 
contro un’altra coppia mista. E questa è una condizione che mi piace 
tantissimo.
Com’è nato il progetto della squadra di Padel del C.C. Aniene?
Due anni fa ho inviato una mail al presidente del Comitato Padel, Gian-
franco Nirdaci che prontamente rispose, contattando diversi Club. Il 
progetto venne subito accolto dal Circolo Canottieri Aniene: oggi siamo 
cinque atleti e da luglio 2018 ci alleniamo con Roberto Agnini (selezio-
natore della nazionale italiana Senior, ndr).
Agnini, una realtà nuova quella dei Padelisti in carrozzina? 
Assolutamente. E’ un gruppo di autentici appassionati. Io ho portato la 
mia esperienza di allenatore e selezionatore e loro mi hanno aiutato 
moltissimo a capire come approcciare un metodo di insegnamento ad 
hoc. E’ stato un aiutarci reciproco.
Quali i progetti futuri?
In primo luogo l’acquisto di carrozzine sportive e poi l’intenzione di 

andare in Spagna per conoscere più da vicino la realtà del Padel in 
carrozzina. Sarebbe un sogno avere una nazionale di giocatori in car-
rozzina e rappresentare l’Italia nel mondo. Non è semplice, ma passo 
dopo passo potremo realizzarlo.

Gli fa eco Alessandro di Bella, dirigente sportivo del Padel Team C.C.A. 
che sottolinea l’importanza del progetto che «sarà portato avanti con 
la passione e la dedizione con cui seguiamo i campionati a squadre. La 
direzione intrapresa è quella giusta, creare una realtà dedicata come 
quella del tennis in carrozzina, sarebbe il non plus ultra».
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S
i è tenuta sabato 25 maggio presso il Villa Pamphili Padel 
Club la Finale Regione Lazio della Coppa dei Club 2019 fra 
le formazioni del Sol Padel Yellow e del Pink Padel Club Gold. 
Parallelamente alla Finale del Tabellone Play Off, si è svolta 
la Finale Play Out tra Infinito Padel Black e TC Break Point. In 
una cornice di pubblico spettacolare, la Finale Play Off è sta-

ta emozionante ed avvincente, con grandissime giocate e partecipazio-
ne calorosa dei tifosi a bordo campo. L’incontro si è concluso al doppio 
misto di spareggio con la vittoria del PPC Gold, che si è laureato così 
per la prima volta Campione Regionale, succedendo nell’albo d’oro allo 
Juvenia White, vincitore delle ultime due edizioni. La Finale Play Out ha 
visto invece la vittoria per 3-1 del TC Break Point, vincitore del titolo di 
consolazione. Si è chiuso così un cammino iniziato lo scorso febbraio, 
con il record di formazioni partecipanti: ben 66 squadre rappresentanti 
44 Circoli della Regione, hanno preso parte alla 4ª edizione del Cam-
pionato Amatoriale a Squadre organizzato dal Settore Padel MSP Italia 
e dal MSP Roma, riservato solo a giocatori NC. Le due formazioni fina-
liste, PPC Gold e Sol Padel Yellow, rappresenteranno la Regione Lazio 
alla Finale Nazionale TAP Air Portugal che si terrà all’I-Padel Ravenna 
dal 14 al 16 giugno. Il titolo Nazionale vedrà di fronte, oltre i Club di 
Roma, anche le formazioni provenienti da Emilia Romagna, Toscana, 

Il Pink Padel Club conquista il titolo Regione Lazio della Coppa dei Club 2019. Ora la Finale 
Nazionale TAP Air Portugal, in programma all’I-Padel Ravenna dal 14 al 16 giugno

PPC
GOLD CAMPIONE REGIONALE!

di Luca  Parmigiani Di Marina Piazzi

Umbria, Marche e Abruzzo. L’atto finale si svolgerà in Emilia-Romagna 
in onore della squadra Campione Nazionale in carica, il Sabbione Padel 
Cesena, qualificata di diritto. “Il successo e la partecipazione record 
di questa quarta edizione - commenta Claudio Briganti, Responsabile 
Nazionale Settore Padel MSP Italia -sono la dimostrazione che il tor-
neo si regge su una formula azzeccata. Si tratta di garantire a un gran 
numero di giocatori una competizione non proibitiva, ed è per questo 
che escludiamo i classificati. Allo stesso tempo crediamo di fare una 
buona opera di promozione di questo sport, che sta entrando prepo-
tentemente nelle abitudini sportive degli italiani. Ovviamente stiamo già 
pensando alla quinta edizione”. Per il terzo anno consecutivo, la TAP 
Air Portugal sarà il main sponsor della Finale Padel MSP Italia, offrendo 
per tutte le squadre la cena di Gala sabato 15 giugno. Inoltre, i giocatori 
della squadra 1.a classificata vinceranno dei voucher della compagnia 
aerea portoghese dal valore di € 250 euro cad. che potranno essere 
utilizzati come sconto per acquistare un biglietto per qualunque desti-
nazione nel mondo servita da TAP Air Portugal o come full credit in certi 
periodi dell’anno per andare a Lisbona. Ma per gli amanti del padel le 
sorprese non finiscono qui. Per la prima volta la squadra vincitrice della 
finale Nazionale rappresenterà l’Italia durante la Supercoppa Europea 
realizzata in collaborazione con Aces Europe.

TORNEO PADEL 
EUR SPORTING CLUB

A 
causa del maltempo che ha imperversato su Roma  per 
tutto il mese di maggio gli organizzatori, coadiuvati dal 
Giudice F.I.T. Sarah Marsicola, sono stati costretti a  spo-
stare le finali del torneo femminile da domenica 26 maggio 
alla serata di martedì 28 e  le semifinali e la finale maschi-
le nella mattinata di mercoledì 29 maggio.

Anche quest’anno gli atleti che si sono affrontati in questa sfida sono 
riusciti a dar vita ad  un torneo che ha entusiasmato il pubblico presen-
te con giocate e colpi strepitosi, mettendo in evidenza l’ottimo livello di 
preparazione dei partecipanti alla competizione. Per la  finale del tor-
neo femminile si sono affrontate la coppia Giuseppa De Pasquale e 
Priscilla Romagnoli contro quella formata da Caterina Perfidia e Silvia 
Genovese e la prima si è imposta con il punteggio di 6/2 – 7/5.
Nel torneo maschile ha vinto, con il punteggio di 6/4 5/7 6/0, la coppia 
formata da Fabio e Marco Guercio che si è scontrata con quella forma-
ta da Leonardo Bongi e Francesco Quintarelli.
 I vincitori sono stati premiati alla presenza del maestro Marco Micolich 
e del  responsabile del Consiglio Direttivo del circolo Daniele Bruno.
Lo sponsor del torneo è stata la Roland – Concessionaria Jaguar Land 
Rover di via del Caravaggio  39 – tel. 06.816860, che ricordiamo offre 
la possibilità a chiunque si prenoti di effettuare un test drive su tutta la 
gamma Jaguar Land Rover e che ha premiato i vincitori con  un lungo 
test drive a bordo di una fiammante Jaguar E- Pace, per un intero week 

Presso uno dei club più prestigiosi della Capitale si è tenuto 
anche quest’anno il  Torneo di Padel F.I.T. limitato 3^ categoria maschile e femminile.

end. Il premio è stato molto apprezzato dai vincitori , ma gli organizza-
tori del torneo non si sono  dimenticati nemmeno degli sconfitti  e delle 
vincitrici del torneo femminile; infatti ha consegnato loro  un buono 
sconto per un viaggio targato IGV.
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LA FINALE VINTA DAL DUE PONTI
CIRCOLIADI

U
na giornata di sole e caldo estivo ha accompagnato la dome-
nica delle finali di Padel delle Circoliadi, competizione spor-
tiva tra i circoli della capitale, giunta alla IV edizione. I campi 
del Due Ponti S.C. hanno ospitato le sfide che hanno decre-
tato la squadra vincitrice: la Juvenia di Alessandro Pupillo ha 
tentato il triplete, ma ha dovuto cedere il passo alla squadra 

del Due Ponti che ha sollevato l’ambìta coppa. Al terzo gradino del podio 
il Forum S.C. L’edizione 2019 delle Circoliadi ha visto la partecipazione 

I PADELEVENTI

DI PADELNOSTRO

Domenica 9 giugno: “Padel e Salute” sui 4 campi dell’Area 

Padel Rock. Torneo rodeo Pro/Am grazie all’associazione

“Capire per Prevenire”. Per info: padelesalute.it;

Martedi’ 18 giugno: “Dooom Padel Cup”, femminile amatoriale sui 3 

campi dell’Infinito Padel Club. PadelEvento sponsorizzato da Dooom, 

marchio di abbigliamento per il Padel e il Tennis;

Lunedi’ 24 giugno: “Beauty Padel”, misto sui 3 campi dell’Oasi di Pace. Un 

evento sponsorizzato da Niyo&Co., beauty brand made in Italy per donna e 

uomo 

per info:lasequi@padelnostro.it

1° classificato: Due Ponti

2° classificato: Juvenia

3° classificato: Forum

4° classificato: Flaminio S.C. 

5° classificato: Villa York 

6° classificato: Nuovo 
Tuscolo

di 9 Club che si sono sfidati in 8 discipline sportive: nuoto, tennis, calcio, 
padel, fitness, running, burraco e la novità di questa edizione, il Xcross 
race. L’evento vuole rappresentare l’evoluzione dei rapporti tra i Circoli 
sportivi romani con lo scopo di sostenere e potenziare le attività de-
gli stessi nei confronti dei propri soci. Circoliadi è pronto a diventare la 
principale competizione sportiva tra i Circoli della capitale, avendo come 
scopo il potenziamento delle attività di quest’ultimi, attraverso i valori 
sportivi e i rapporti interpersonali tra i soci che li rappresentano

LA CLASSIFICA

foto: Daniele Grasso
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DONNE IN PADEL UOMINI IN PADEL
Alcune immagini delle top player che hanno giocato
il Campionato nazionale a squadre di serie A

1

1

5

2

3 3

4

4

Alcune immagini dei top player che hanno giocato
il Campionato nazionale a squadre di serie A

2
1.	 AURELIA PADEL CLUB

2.	 MIAMI PADEL

3.	 NEW PADEL PANDA

4.	 PALA LOCA



44  l  Giugno 2019  l  Sport Club 45  l  Giugno 2019  l  Sport Club

PADELCLUB
#padelclub

S
i chiama Padel Evolution ed è un format, creato dalla 
Emmevents Srl di Mauro Antonelli, che prevede un torneo 
aperto a tutti in programma sui dieci campi del circolo 
Due Ponti a fine luglio e una serie di iniziative coinvolgenti 
come mai. Ci saranno tutte le categorie di giocatori e ci 
saranno anche i personaggi famosi che amano il Padel 

insieme ai calciatori. Una kermesse, sarà il grande rave del Padel. 
Musica, feste, sfilate, concorsi e talk show. Il più grande spettacolo 
che potete immaginare. 
Mauro Antonelli come intendi il Padel?
“E’ uno sport giocoso, coinvolgente. Sembra pensato per far stare 
insieme le persone o forse questa è la declinazione che ci piace di 
più. Non penso comunque che ci sia nulla di più aggregante.”
Hai seguito parecchi eventi internazionali di sport e inventato il 
famoso Villaggio del Terzo Tempo in occasione del 6 Nazioni di 
rugby, quali sono le potenzialità del Padel?
“Sono enormi ma c’è bisogno di progetti validi. Il Padel è ancora 
sconosciuto ai grandi investitori pubblicitari e ancora non c’è la 
televisione senza la quale nulla è possibile…”.
Come ti è venuta questa idea? Questo torneo non si limita allo 
svolgimento delle partite nel tabellone.
“Esatto. Abbiamo voluto disegnare un progetto globale che possa 
durare nel tempo perché chi investe possa avere un ritorno concreto. 
3 anni fa sono stato a Cascais per vedere com’è 
organizzato un mondiale. Ho osservato con 
grande curiosità tutto ed ho imparato 
tantissimo.”
Cioè si può fare di più?
“Beh, è facile dirlo ora. In teoria, tutti 
gli eventi sono migliorabili a livello di 
idee ma poi bisogna scontrarsi con la 
realtà e le difficoltà. Non è semplice. Ci 
sono paesi dove il Padel è molto avanti 
rispetto all’Italia quindi bisogna avere 
grande rispetto. Noi abbiamo pensato 
soltanto a organizzare questo torneo, il 
primo di una lunga serie. Cerchiamo di non 
far mancare nulla ai giocatori sviluppando la 
comunicazione e l’intrattenimento”.
Ma il Torneo andrà in onda in tv?
“Abbiamo deciso di autoprodurci per proporci 
in una maniera più adeguata. Sarà una società 
accreditata con i maggiori network a lavorare 
ma vi posso assicurare che sarà qualcosa di mai 
visto in Italia nel Padel. Cinque telecamere e tanti 

VEDIAMOCI IN CAMPO
Aperte le iscrizioni per l’International Open Championship

ProAm VIP di fine luglio al circolo Due Ponti.

dettagli che ora non posso anticipare. Senza fare confronti con gli 
altri sport ma il concetto è di raccontare una partita di Padel senza 
perdersi nessuna emozione.” 
Abbiamo notato grande fermento per il torneo di seconda 
categoria…
“Sarà la categoria più numerosa ma ci sarà anche una Pro-Am in cui 
i calciatori verranno abbinati ai migliori giocatori italiani e non. Per 
loro sarà una grandissima occasione. Sono tutti eccitati.”
C’è anche la beneficienza
“Assolutamente. La Fondazione Ronald McDonald’s è con noi e noi 
siamo a loro fianco per sostenere tutte le loro attività come quella 
delle case-famiglia che vengono offerte gratuitamente ai genitori dei 
bambini ricoverati nel reparto oncologico di Palidoro o Monteverde. 
Avere i genitori con loro durante la degenza è fondamentale. Chi 
vuole può andare a trovarli.”
Per il circolo Due Ponti una grande occasione
“Ci saranno diverse novità. Vi posso anticipare che durante le finali 
verrà allestito un punto per seguire gli incontri nel giardino del circolo 
con un videowall di 4 metri, ci siamo ispirati a… Wimbledon.”

di Chiara Capasso
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Tirare fuori il meglio dal proprio compagno di gioco può risultare un compito affatto facile.
Di seguito alcuni consigli

A PADEL SI GIOCA IN DUE 
di Antonio José Palacios Álvarez - fonte: Padel Addict - traduzione e adattamento: Silvia Sequi 

Come ottenere il meglio dal mio compagno?

1.	 Non rinfacciare alcun errore
Gridare al nostro compagno dopo un’azione sbagliata non aiuterà 
per niente, anzi rischia di renderlo irritabile e incapace ad agire con 
coerenza;

2.	 Animalo in ogni momento
Se si fa punto, può incitare un’espressione come: “Ottimo, conti-
nuiamo così” oppure “Sei molto forte!”. Ma anche quando il punto 
lo si perde si dovrebbero usare espressioni che aiutano come per 
esempio: “Non fa nulla, andiamo oltre”;

3.	 Evita i gesti brutti
Anche camminare con svogliatezza nel campo può far intendere al 
compagno di dare per persa la partita;

4.	 Parla in prima persona plurale
Il Padel è uno sport di coppia: usare espressioni al plurale usando il 
“noi” può aiutare più di una frase come: “Concentrati nel mandare 
la palla dall’altra parte”;

5.	 Sbattere le mani
Sia quando si fa il punto sia quando lo si perde;

6.	 Fai vedere che ti vuoi divertire
Se vedi che il tuo compagno non è a suo agio, prova ad alleggerire 
l’atmosfera e fa’ in modo tale che si diverta;

7.	 Abbassa il livello di aspettative
Il tuo compagno, salvo che non sia un giocatore del World Padel Tour, 
ha i suoi punti forti e fragilità;

8.	 Mostra il tuo volto migliore
Se la partita non è per nulla equilibrata - e il tuo compagno si sente 
angosciato - prova a distenderlo raccontandogli un anedotto o qual-
cosa di spiritoso per farlo sorridere;

9.	 Condividi i pensieri con il tuo compagno
Come coppia si deve realizzare una strategia per trarne vantaggio. 
Analizza i tuoi avversari per vedere dove questi vacillano e per at-
taccarli in quel punto ovvero cerca di capire in quale situazione tu 
e il tuo compagno siete in maggiore difficoltà per fare in modo di 
evitarla.

Quali sono gli aspetti che influiscono maggiormente 
nel tirare fuori il meglio della e dalla coppia?

10.	 Avere capacità di analisi
Conoscere i punti di forza e quelli deboli del nostro compagno e 
quindi intervenire. Per esempio: se il mio compagno è un giocatore 
di destra e ha difficoltà sul rovescio posso provare a coprire più il 
centro del campo;

11.	 Conoscere il tuo compagno
La conoscenza e l’esperienza condivisa assieme fanno la differenza;
Mostrare umiltà in ogni momento - È frequente incontrare giocatori 
con un ego smisurato che provano a vincere solo per il piacere della 
vittoria. Un giocatore umile sarà capace di dare al proprio compagno 
i meriti giusti e necessari;

12.	 Costanza
Non serve incitare il compagno all’inizio della partita e poi dimen-
ticarsi di farlo. In tutte le fasi dell’incontro è necessario spronare e 
incoraggiare;

13.	 Sapersi comportare
È importante saper controllare il proprio carattere in ogni momento. 
Un cattivo comportamento in campo non aiuta, anzi, può provocare 
al tuo compagno una sensazione di inadeguatezza. L’educazione è 
fondamentale.
Anche nel Padel.
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RINASCE L’OSPEDALE SAN PIETRO 
M

ai come quest’anno infatti può parlarsi di  una Pasqua 
di “resurrezione” in cui festeggiare non solo il Cristo 
risorto ma anche una porta che si spalanca nuovamen-
te per riprendere un servizio che da sempre l’Ordine 
dei Fatebenefratelli, e nello  specifico l’Ospedale San 
Pietro, svolge in favore dei malati e dei più bisognosi.

Un servizio di assistenza professionale e nel contempo carico di uma-
nità, competente e aggiornato alle nuove tecniche mediche e sempre 

RIPRISTINATI IN TOTO I SERVIZI DEL NOTO NOSOCOMIO
SULLA VIA CASSIA, DOPO L’INCENDIO DEL 3 NOVEMBRE

Quest’anno la celebrazione della 
Santa Pasqua si è caricata di significati 
particolari per  la Provincia Romana dei 
Fatebenefratelli ed i suoi collaboratori, 

perché è avvenuta a  due giorni di 
distanza dal completo ripristino delle 

attività assistenziali dell’Ospedale San 
Pietro, interessato dal tristemente noto 
evento incendiario del 3 novembre u.s.

saldamente ancorato ai principi e ai valori del Vangelo e dell’etica cri-
stiana nonché al carisma del Santo Padre Fondatore dell’Ordine Fate-
benefratelli, San Giovanni di Dio, un maestro e testimone di straordina-
ria importanza in un mondo che va sempre più stimolato alla fraternità, 
alla solidarietà specialmente verso le categorie umane più deboli. 
Tutto questo senza dimenticare i difficili mesi di chiusura che  sono 
stati però un’ importante occasione, da un lato,  per far apprezzare le 
doti non solo professionali ma anche umane dei collaboratori dell’O-
spedale San Pietro distaccati provvisoriamente in altre strutture sani-
tarie e, dall’altro, per rendere consapevoli questi ultimi del particolare 
clima di “grande famiglia” che solo nelle Opere della Provincia Romana 
si respira e che finalmente sono potuti  tornare a respirare con il loro 
rientro in Ospedale.
Solo con l’incessante impegno profuso da tutti – religiosi, collabora-

tori ed Autorità compenti - è stato possibile, da un lato, garantire al 
momento dell’evento incendiario  il perfetto funzionamento della mac-
china dell’emergenza (e quindi il trasferimento in piena sicurezza dei 
pazienti ricoverati), dall’altro realizzare nel  più breve tempo  possibile 
le condizioni per il ripristino integrale delle attività. 
Infatti, un ringraziamento particolare bisogna rivolgere all’Assessore 
alla Sanità e l’Integrazione Sociosanitaria della Regione Lazio Dr. Ales-
sio D’Amato, al Direttore Generale dell’ASL Roma 1 Dr. Angelo Tanese 

ed ai loro collaboratori per la fattiva collaborazione e per aver onorato 
tutti gli impegni assunti sin dall’inizio della vicenda. 
Un ringraziamento deve essere rivolto anche a tutte le forze dell’ordine 
intervenute per i soccorsi e per domare l’incendio e alle strutture del 
San Camillo, Sant’Andrea e Asl Roma 1 (presso le quali è stato tempo-
raneamente distaccato buona parte del personale sanitario dell’Ospe-
dale San Pietro) per l’immediato e prezioso supporto.
Ora l’Ospedale potrà riprendere a pieno regime la propria attività che è 
fondamentale per l’intera rete dell’emergenza del territorio.
Dal 23 aprile sono state infatti  parzialmente riattivate tutte le Unità 
Operative e i servizi di emergenza tra i quali il Pronto Soccorso.
 A partire dal 2 maggio p.v. saranno ripristinate in toto le  terapie in-
tensive (Unità di Terapia Intensiva Neonatale, Unità di Terapia Intensiva 
Coronarica ed Unità di Terapia Intensiva Respiratoria) che andranno ad 

aggiungersi al già operativo Pronto Soccorso.
Il Servizio di Emodinamica, per il quale sono state già acquisite le nuo-
ve tecnologie, sarà invece riattivato nel mese di luglio p.v., in attesa del 
completamento dei lavori di adeguamento dei relativi locali.

www.ospedalesanpietro.it
Ufficio Stampa 06.33554509
Avv. Giovanni Vrenna

SALUTE
#salute

SALUTE
#salute
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F
acciamo subito chiarezza sulla differenza tra cellulite e adi-
posità: come spiega il Chirurgo plastico Francesco Madonna 
Terracina “La prima è una patologìa che colpisce prevalente-
mente le donne e si tratta di una infiammazione delle cellule 
del tessuto e della microcircolazione locale, mentre l’adipo-
sità è un accumulo di grasso che interessa sia uomini che 

donne e di frequente nel sesso maschile si manifesta sull’addome, 
mentre tra le donne il fenomeno si presenta sul ventre, sulle cosce e 
sui fianchi.”
Come intervenire per ridurre questo antiestetismo spiacevole per 
entrambi i sessi?
“Di recente sono state messe a punto delle pratiche innovative con una 
crescente diffusione di sofisticate apparecchiature negli studi medici 
specializzati. Nello specifico esiste un apparecchio davvero efficace: 
si chiama Crio Lipolisi e procede alla sistematica rottura delle cellule 
adipose attraverso il freddo. Un macchinario che evolve la terapìa del 
freddo attraverso degli applicatori che vengono posizionati nelle parti 
del corpo col grasso in eccesso. Nello specifico la zona interessata 
viene portata a -10 gradi centigradi e questo freddo rompe le cellule, 
sostanzialmente le porta alla morte e per poi farle riassorbire dal siste-
ma linfatico, riducendo così la massa adiposa.”
E’ una procedura temporalmente articolata?
“Direi di no perché il tutto solitamente si svolge in una oal massimo in 
due sedute, con una applicazione molto snella ed una sostanziale ridu-
zione.Tengo inoltre a precisare che non è un trattamento chirurgico.”

Risponde il professor Francesco Madonna Terracina
di Andrea Lovelock

STUDIO MEDICO SPHERAMED
VIA ANTONELLI N.44, ROMA
Roma - Tivoli - Frosinone - Viterbo

Per informazioni o per prenotare una visita chiama allo 06.80691371 oppure contatta il numero verde 
gratuito 800.202.798

COME SBARAZZARSI DEL GRASSO…

Ci sono parti del corpo dove è più difficile intervenire e dove i 
risultati possono essere meno appariscenti?
“Difficoltà particolari non ce ne sono, diciamo che forse si deve dare 
maggiore attenzione alle braccia e alle gambe, dove il tessuto si pre-
senta talvolta molto rilassato allora, e magari in certi casi si deve so-
prassedere. Ma anche in questi casi-limite è possibile procedere con 
altre apparecchiature per risolvere il problema. Di norma i fianchi e 
l’addome sono le zone corporee trattate più volentieri dai pazienti.”
C’è un ricorso più frequente tra le donne?
“In questi ultimi anni è cresciuto molto il numero di uomini che fanno 
ricorso a queste applicazioni per ridurre o eliminare antiestetismi, ma 
questo segue il trend di un sesso maschile sempre più attento al pro-
prio corpo, alla propria linea, in una parola al proprio benessere fisico. 
Ed ovviamente in tale ottica può risultare efficace una idonea preven-
zione con diete che possano già aiutare le persone in sovrappeso a 
scongiurare questi interventi. Anche se, a onor del vero, ci sono spesso 
persone molto magre con cuscinetti di grasso…”
Esiste una prevalenza nel ricorso alle applicazioni per fasce d’età?
“Negli ultimi tempi si è molto allargata la forbice e tra uomini e donne, 
il range va dai 25 ai 50 anni, che è poi l’arco di età dove le persone 
sono sempre molto attente al proprio fisico.”
C’è qualche controindicazione se ci si sottopone alla Crio Lipolisi?
“Giusto qualche livido che dura soltanto pochi giorni, ma si tratta di 
un inconveniente certamente sopportabile rispetto agli effettivi risultati 
che si ottengono da questa applicazione.”
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A cura di Marcel Vulpis, Direttore agenzia Sporteconomy.it

Giro d’affari globale nel 2018 pari a 680 milioni di euro

MLS IN CRESCITA
PER SPETTATORI E RICAVI DA SPONSORIZZAZIONI

P
rosegue il progetto di crescita (sportiva ed economica) della Major League Soccer 
(MLS) massima serie calcistica aperta a club statunitensi e canadesi. Il primo cam-
pionato è stato organizzato nel lontano 1996. A distanza di 23 anni il soccer a stelle 
e strisce ruota attorno a due conference (Eastern e Western), con 12 squadre per 
raggruppamento. Nella scorsa edizione ha vinto Atlanta United (quest’anno la fran-
chigia della Georgia è posizionata nella parte bassa della conference), mentre la 

squadra con il maggior numero di titoli è il Los Angeles Galaxy (5), come effetto dell’era David 
Beckham (nel periodo 2007-2012). Nelle ultime stagioni la Lega a stelle e strisce è cresciuta 
notevolmente, soprattutto grazie alle presenze “live” negli impianti sportivi e al volume d’af-
fari generato dalle sponsorizzazioni. Nel 2017 la MLS ha incassato 308 milioni di euro dagli 
sponsor (+4,1%rispetto alla stagione 2016). Il partner principale del campionato è Adidas, 
fornitore del materiale tecnico alle 24 franchigie calcistiche. Il colosso tedesco sta utilizzando 
il soccer statunitense come una delle principali piattaforme per espandersi nel Nord-America. 
Altri importanti sponsor si sono avvicinati al campionato in esame per sfruttarne l’immagine: 
tra questi Allstate (assicurazioni), AT&T, Audi, Budweiser, Continental, Etihad Airways, EA Sports, 
Heineken, Kellogg’s, Tag Heuer, Johnson&Johnson e Coca-Cola. Per un totale di 21 brand na-
zionali o di profilo mondiale, con particolare attenzione al mercato del largo consumo. 

CRESCONO LE ENTRATE DELLA LEGA
STATUNITENSE
Nel 2018 i ricavi totali della Major League Soccer hanno superato il tetto dei 680 milioni di 
euro. Per crescere ulteriormente c’è un programma strategico di espansione geografica. At-
tualmente la Lega calcio americana ha rapporti con 27 club (di cui 24 inseriti nel calendario 
sportivo 2018/19). I vertici della struttura newyorkese prevedono di individuare il 28° e il 29° 
club (realtà calcistiche funzionali al progetto di allargamento) il prossimo 31 luglio, in vista 
dell’All-Star Game (in pole position Sacramento e St. Louis). Inter Miami CF (2020), Nashville 
SC (2020) e Austin FC (2021), invece, inizieranno a giocare nel prossimo biennio (2019/2021). 
Quest’estate, pertanto, verranno ufficializzati i nomi delle due nuove franchigie (tecnicamente 

“expansion team”). Per iscriversi dovranno depo-
sitare un assegno del valore di 180 milioni di euro 
(35 milioni in più rispetto al recente passato). Una 
cifra molto onerosa, ma il campionato a stelle e 
strisce punta più sulla sostenibilità economica che 
sul merito sportivo. Un’assoluta anomalia rispetto 
a quanto avviene negli altri campionati professio-
nistici, dove ingresso o retrocessione sono deter-
minati esclusivamente dal merito sportivo. E già 
si parla della possibilità di individuare un nuovo 

30° club, con almeno sette “piazze” pronte ad in-
vestimenti faraonici (tra queste, per esempio, Las 
Vegas, Indianapolis, Tampa Bay, Charlotte, Detroit, 
Phoenix e North Carolina). 
Per i 24 club della MLS, nonostante la crescita del-
le presenze negli stadi (media di 21.358 presenze, 
con una crescita, anno su anno, del 34%) e delle 
entrate da sponsorizzazione, non è facile arriva-
re, in molti casi, al punto di pareggio. Soltanto Los 
Angeles Galaxy e Seattle Sounders, infatti, hanno 
chiuso il bilancio in utile. Per il resto del plotone 
il segno di riferimento è il “rosso”. Un segnale di 
allarme per i vertici della Lega a stelle e strisce, 
che dovranno investire sullo sviluppo dei diritti tv 
all’estero per generare nuove importanti entrate. 

ASSICURAZIONI E SERVIZI 
FINANZIARI GUIDANO
LE SPONSORIZZAZIONI DI 
MAGLIA DEI CLUB MLS
Le aziende sponsor sono le prime ad aver intuito 
le grandi opportunità di visibilità offerte dal “pro-
dotto” soccer negli States. Così come avviene da 
tempo in Europa o in Sud America, stanno cre-
scendo, infatti, gli accordi di sponsorizzazione di 

maglia (jersey sponsorship) siglati da franchigie della Major League Soccer (MLS). Su 24 club 
di calcio di prima divisione, solo il San José Earthquakes si presenta, sul rettangolo di gioco, 
senza un main partner della divisa in questa stagione. 
I campioni della MLS Cup 2018 (Atlanta United), per esempio, sono legati al marchio Ameri-
can Family insurance. Proprio le assicurazioni/servizi finanziari si presentano come il settore 
guida (per numero e qualità di investimenti), per un totale di quattro accordi commerciali: oltre 
all’abbinamento del club con sede in Georgia, troviamo BMO (realtà sudafricana fondata nel 
1998) a supporto del Montreal Impact e del Toronto FC; Transamerica nel ruolo di sponsor 
di maglia dei Colorado Rapids e Ivy Investments a sostegno dello Sporting Kansas City. Al 
secondo posto le compagnie di assistenza sanitaria: il brand “MD Anderson Cancer Center” è 
sulla casacca degli Houston Dynamo, Orlando Health su quella degli Orlando City, l’UHC United 
Healthcare sostiene i New England Revolution e, infine, la compagnia Mercy Health sponso-
rizza i Cincinnati FC. Le telecomunicazioni e i new media sono sul gradino più basso di questo 

podio ideale: la compagnia di tlc Bell sponsorizza i Vancouver Whitecaps, Motorola la maglia 
dei Chicago Fire e, da quest’anno, YouTube TV i Los Angeles FC. 
Sta crescendo anche il peso delle compagnie aeree, già presenti su diverse divise di club 
europei (Fly Emirates sul Milan o Qatar Airways sull’AS Roma in serie A). Nella MLS, per il 
momento, sono due: Alaska Airlines con i Portland Timblers (franchigia con sede nello stato 
dell’Oregon), ma soprattutto Etihad Airways presente sulla casacca dei New York City. Questi 
ultimi fanno parte della “galassia” calcistica conosciuta con il nome di City Footbal Group (al 
suo interno anche il Manchester City, in Premier League, sempre sponsorizzato dal vettore 
arabo emiratino). Tra i marchi internazionali più interessanti vi è anche Red Bull, colosso 
austriaco del mercato energy drink, sponsor-proprietario dell’altra franchigia newyorkese, i 
New York Red Bull. 
Da sottolineare infine la presenza di Advocare, marchio texano di integratori alimentari, spon-
sor della Lega (MLS) e dei Dallas FC. A contrastarne la visibilità il brand Herbalife, anch’esso 
statunitense, sponsor di maglia, da diversi anni, dei Los Angeles Galaxy (la città californiana 
è anche la sede del suddetto partner commerciale). 
 

IL COLOSSO ALLIANZ INVESTE SULLO STADIO
DEI MINNESOTA UNITED FC
Contratto di naming rights spalmato su 12 anni 
Nel 2019 la famiglia degli stadi sponsorizzati da Allianz si è allargata ulteriormente, a con-
ferma di quanto la compagnia finanziaria-assicurativa stia scommettendo su questa tipo-
logia di accordi commerciali (tecnicamente denominati “naming rights”). Il nuovo arrivato 
è l’Allianz Field. Sorge a Saint Paul, in Minnesota, ed è il primo impianto “firmato” dalla 
compagnia internazionale nell’area del Nord America. E’ stato inaugurato lo scorso 13 aprile 
in occasione del match MNUFC-New York City (terminato con un pareggio per 3-3). L’im-
pianto, di proprietà del Minnesota United Football Club,ospita le partite dell’omonima squa-
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Chicago Fire

Colorado Rapids

F.C. Dallas

D.C. United

Huston Dynamo

Los Angeles F.C.

Los Angeles Galaxy

Minnesota United

Montreal Impact

New York City F.C.

New York Red Bulls

Orlando City

Philadelphia Union

Real Salt Lake

San Jose Earthquakes

Sporting Kansas City

Vancouver Whitecaps

Motorola, Heineken, CIBC, AT&T, NovaCare, Adidas, 
AdvoCare, Bimbo, Continental, Keurig Dr. Pepper, 
Echo, ESPN+.

Transamerica, HealtOne, DICK’S Sporting Goods, 
Adidas, Coca Cola.

AdvoCare, Toyota, Heineken, Pepsi Cola, Adidas, 
Budweiser, Continental, Kellog’s.

Audi, Heineken, Adidas, AdvoCare, Coca Cola, Conti-
nental, Nestlè, Ticketmaster, Uber, Verizon.

Audi, Pepsi, Verizon, Adidas, AdvoCare, Echo, Ford, 
Hilton, Heineken, Honda, Pringles, SubWay.

Heineken, Toyota, You Tube Tv, Adidas, Canon, Coca 
Cola, Continental, Fairmont Hotels, Guess, Jacuz-
zi, Mc Donald’s, Pizza Hut, Porsche, Ticketmaster, 
Verizon.

HerbaLife, Adidas, Alcatel, American Express, Che-
vrolet, Continental, Echo, Pringles, Toyota, Universal 
Studios Hollywood, Uber.

Allianz, adidas, AdvoCare, Heineken, Pepsi.

Adidas, Huawei, Budweiser, Deloitte, Pepsi, Toshiba.

Bloomberg, Premier League.

Absolut Vodka, Adidas, Advocare, Audi, Bayer, Conti-
nental, Evian, Heineken, Ticketmaster, Honda.

Walt Disney World, Ford, Ticketmaster, Heineken, You 
Tube Tv, AdvoCare, Adidas, Audi, Coca Cola, Continen-
tal, Panasonic, Pringles, Tag Heuer.

Bimbo, Toyota, Adidas, AdvoCare, Bud Light, Cocal 
Cola, Heineken.

Ford, Audi, Budweiser, Pepsi.

7Up, Audi, Verizon, Adidas, AdvoCare, Bud Light, 
Continental, Heineken.

Toyota, Bud Light, Adidas, Advocare, Audi, AT&T, Coca 
Cola, Continental, Corona, John Deere.

Bell, EA Sport, Adidas, Ford.

*le squadre di MLS che non presentano sponsor sui siti ufficiali 
sono: Atlanta United, Cincinnati F.C., Columbus Crew, New England 
Revolution, Portland Timbers, Seattle Sounders e Toronto F.C.

- Elaborazione agenzia Sporteconomy.it

dra inserita nella Western Conference della Major 
League Soccer (MLS). Grazie alla collaborazione 
con il colosso Allianz, il club statunitense (attual-
mente sesto in campionato) potrà utilizzare questi 
fondi per l’ampliamento dello stadio, dai 19.400 
spettatori inizialmente previsti alle future 24.500 
unità (sempre nel 2019). In particolare, l’accordo 
è stato siglato tra il club nordamericano e Allianz 
Life Insurance Company, filiale nordamericana del 
gruppo Allianz. Nel complesso durerà 12 stagioni 
sportive. Il costo di costruzione dell’impianto è di 
180 milioni di euro,finanziato totalmente con fondi 
privati. Il progetto prevede la costruzione di negozi 
e aree ricreative attorno allo stadio e si prevede 
che l’Allianz Field possa generare, a regime,1.900 
nuovi posti di lavoro. La struttura ospiterà anche 
un negozio al dettaglio di 1.600 metri quadrati. RD 
Management, realtà proprietaria del centro com-
merciale localizzato nella zona dello stadio, si oc-
cuperà di espandere e riammodernare la struttura, 
con un piano di sviluppo finalizzato ad intercettare 
non meno di 400 milioni di euro di finanziamenti 
privati. 
Sotto il profilo tecnologico, le tribune del nuovo 
stadio sono coperte da una tettoia a 360 gradi. 
Servirà a mantenere il rumore della folla all’inter-
no della struttura, ma soprattutto a proteggere i 
tifosi dalle intemperie durante le partite. Lo sta-
dio, inoltre, beneficia di un moderno sistema di 
illuminazione a led e di un struttura di drenaggio 
che sfrutta e riutilizza l’acqua piovana, in modo 
da rendere ecosostenibile l’intero Allianz Field. I 
supporter inoltre possono seguire, in tempo reale, 
l’ampliamento dello stadio, attraverso un servizio 
di webcam messo a disposizione dal club sul sito 
ufficiale. 

L’INGRESSO DI YOUTUBE TV 
YouTube TV sponsorizza, dal febbraio 2018, le di-
vise di gara dei Los Angeles FC, nuova squadra 
della MLS (fondata nel 2014). Oltre a sponsoriz-
zare il team del talento messicano Carlos Vela 
(ha un forte appeal all’interno della comunità 
ispano-americana), è anche broadcaster ufficia-
le per le gare della Major League Soccer. Sotto il 
profilo industriale, dopo aver fatto il suo debutto, 
nell’aprile 2017, sul mercato americano, Youtube 
Tv ha scelto di offrire abbonamenti da 35 dollari 
al mese, per un totale di circa 70 canali visibili in 
streaming (in diretta via Internet). Sussidiaria di 
Google, proprietaria del colosso specializzato nella 
condivisione di video online, il portfolio di YouTube 
TV include i principali network televisivi a stelle e 
strisce ,come ABC, CBS, NBC, Fox, FX, CNN, Disco-
very ed ESPN.
I Los Angeles FC (LAFC) sono la seconda squadra 
di soccer della città californiana, dopo i L.A. Gala-
xy,in cui ha giocato e vinto, per due volte, la MLS 
Cup l’ex calciatore britannico David Beckham, at-
tualmente proprietario di un piccolo football club 
di Miami (con ambizioni di espansione nella MLS).
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a cura di Gabriele Ferrieri
Presidente ANGI Associazione Nazionale Giovani Innovatori

Identificare e sostenere le migliori soluzioni e innovazioni
tecnologiche per lo sport.

COME L’INNOVAZIONE STA CAMBIANDO IL MONDO DELLO SPORT

S
ono tantissimi i progetti e le idee che ambiscono a portare un 
valore aggiunto con l’applicazione delle migliori soluzioni e in-
novazioni tecnologiche. Queste applicazioni rispondono a quel 
processo di innovazione e cambiamento necessario per tutte le 
organizzazioni e discipline sportive che intendono adattarsi al 
meglio ai cambiamenti derivanti dalla rivoluzione digitale.

Numeri alla mano, l’industria sportiva mondiale conta una quota di mercato 
pari a oltre 700 miliardi di dollari solo negli Usa e, secondo una ricerca di 
Deloitte, nel solo triennio 2014/2016, gli investimenti che globalmente sono 
confluiti verso il ramo tecnologico di questo settore hanno superato la soglia 
dei 5 miliardi di dollari. Secondo gli ultimi censimenti, nel mondo sono più 
di mille le imprese innovative che operano nel “digital sport” e in Italia ce ne 
sono più di 50 che hanno raccolto oltre 17 milioni di euro di investimenti.
L’ambito che va per la maggiore riguarda le “performance atletiche”, of-
frendo soluzioni per misurare le prestazioni sportive, prevenire gli infortuni 
e monitorare l’allenamento e la riabilitazione dell’atleta. Il secondo ambito 
più rappresentato è “l’esperienza dei tifosi”, che comprende soluzioni per 
tracciare e ottimizzare l’esperienza del pubblico attraverso sistemi virtuali 
e dispositivi mobile e strumenti per il merchandising e la vendita di biglietti 
online. Seguono l’ambito “gestione eventi”, che forniscono soluzioni per mi-
gliorare l’organizzazione degli eventi, la gestione degli stadi e degli impianti 
sportivi e la promozione culturale. Uno degli esempi e dei casi di maggior 
successo di questo fenomeno è molto ben rappresentato dalla famosissima 

squadra di calcio del Barcellona, che ha lanciato un fondo d’investimento per 
startup, per diventare la Silicon Valley dello sport. Il club catalano rappre-
senta la realtà sportiva più tecnologica del mondo. Dopo avere lanciato nel 
2017 il “Barcelona Innovation Hub”, una piattaforma che punta a sviluppare 
le migliori tecnologie utili al calcio del futuro, recentemente ha lanciato que-
sto nuovo progetto per finanziare le imprese innovative che si occupano di 
monitoraggio di prestazioni sportive. I progetti delle aziende potranno essere 
verificati con i ragazzi della Cantera, il settore giovanile del Barcellona, che 
raccoglie la bellezza di 2.800 atleti dei cinque sport in cui il club è impegnato: 
calcio, basket, pallamano, hockey a rotelle e football americano.
A seguire il buon esempio del Barcellona, ci sono anche i club del calcio 
inglese, come quello del Liverpool, che ha creato un’equipe di ricercatori e 

studiosi per analizzare le performance dei giocatori e studiare programmi per 
migliorarne le prestazioni, prevenire gli infortuni e supportarli in una corretta 
e sana alimentazione. Il binomio tra sport e innovazione porta ad un perfet-
to connubio tra ricerca, formazione e impresa: una grande occasione per i 
giovani che vogliono raccogliere la sfida e allo stesso tempo l’opportunità, 
di abbracciare un progetto o un’iniziativa in questo campo con un grande 
potenziale ancora inespresso.

SPORT 4.0
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U
n nuovo punto aggregativo sul territorio da vivere 7 gior-
ni su 7 e non soltanto in occasione della partita: cambia 
l’idea, ma soprattutto cambiano le modalità di fruizione 
dell’impianto. Il romantico “campo sportivo” cede il passo 
alla Smart Arena, una moderna struttura polifunzionale 
che permetta all’utente di usufruire di un’ampia gamma 

di servizi per vivere un’esperienza indimenticabile.

ITALIA VERSUS EUROPA
Gestire gli impianti con competenze e secondo logiche imprendito-
riali è divenuta una necessità, soprattutto per i club italiani, priori-
taria e che non può essere più procrastinata. L’Inghilterra e gli Stati 
Uniti prima, e la Germania, la Francia e la Spagna ora, sono stati i 
Paesi che in questi anni, ben prima degli altri, hanno intrapreso la 
strada del cambiamento, adottando nel calcio, come come negli altri 
sport, logiche imprenditoriali volte ad investimenti sulle infrastrut-
ture sportive. L’Italia, come spesso accade, è ancora indietro rispet-
to ai competitor internazionali: l’ultimo importante intervento sulle 
infrastrutture, infatti, è stato effettuato in occasione dei Mondiali 
di Italia ’90, circa 30 anni fa. Da quel momento ci sono solo stati 
degli interventi spot sull’impiantistica sportiva italiana in occasione 
di situazioni emergenziali e per sopperire a carenze strutturali, con 
il risultato di avere degli stadi vecchi e poco accoglienti, lontani da 
quelli che sono gli standard europei.
Non si può non tenere conto, quando parliamo delle Smart Arena, 
di un aspetto fondamentale secondo cui il fan di nuova generazio-

Nell’epoca dello Sport Business moderno, un ruolo sempre più strategico lo sta assumendo lo stadio, un 
ambiente in profonda trasformazione rispetto al passato grazie all’introduzione di nuove opportunità 

che permettono alle società e ai brand loro associati di ottimizzare il proprio valore e di potenziare la fan 
journey, per costruire percorsi di coinvolgimento sempre più efficaci e mirati, volti al perseguimento e 

all’ottimizzazione di logiche di loyalty, data acquisition e monetizzazione della fanbase.
A cura di Fabio Lalli CEO & Founder IQUII / part of Be Group - Forward Thinking

ne è profondamente cambiato rispetto a chi l’ha preceduto anche 
soltanto di un decennio. Non cambia la passione che rimane inde-
lebile, cambiano le modalità. È proattivo. Non assiste passivamente 
al match, ma è sempre più esigente. E’ famelico di aggiornamenti, 
vuole notizie nel minor tempo possibile e pretende di essere pro-
tagonista come lo sono i 22 in campo, partecipando e interagendo 
con l’evento e con gli altri tifosi in tempo reale. Vuole vivere un’e-
sperienza personalizzata, coinvolgente e interattiva prima, durante 
e dopo l’evento sportivo. Da qui, la necessità di coinvolgere i fan 

che sta indirizzando le società più all’avanguardia verso modelli di 
investimento focalizzati sulla creazione della cosiddetta “wow expe-
rience”, nella quale l’informazione e l’intrattenimento della fanbase 
rappresentano i pilastri della nuova strategia. Integrando contenuti 
emozionali, servizi (dai più basilari ai più avanzati ed esclusivi) e 
possibilità di reward, il club si pone l’obiettivo di fornire un’espe-
rienza omnichannel che integri fisico e digitale, costruendo così una 
fan journey che punti alla soddisfazione dei tifosi e alla creazione di 
nuove possibilità di profilazione e monetizzazione per club e partner 
commerciali.
In che modo? Prima dell’evento, tramite registrazione al programma 
membership della società e conseguente profilazione, il tifoso potrà 
beneficiare di servizi esclusivi come fast-track dedicati ed accesso 
elettronico (eAccess) mediante scansione del codice QR presente 
sul biglietto, per snellire così la procedura di accesso e godere di 
un’esperienza più agevole e semplice già nelle sue prime fasi; du-
rante l’evento stesso, l’implementazione di food delivery platform 
permette lo snellimento delle file ai corner, con i fan che possono 
veder recapitato l’ordine direttamente al proprio posto. Semplifica-

zione, quindi, ma anche coinvolgimento: ad esempio, installando 
e-wall interattivi all’interno dell’arena in zone ad alto flusso di pas-
saggio, è possibile somministrare al fan contenuti digitali in real-ti-
me e creare nuove opportunità di engagement e di user-generated 
content, attraverso iniziative coinvolgenti quali kiss cam, voting, 
applausi digitali, instant win, ma anche contenuti personalizzati a 
seconda delle logiche di prossimità dei tifosi, volti anche all’aumen-
to della visibilità e alla valorizzazione dei propri partner commerciali, 
dotando l’impianto di tecnologie di prossimità WiFi e beacon.

UNA CASE HISTORY DI SUCCESSO
Circa due mesi fa, il Tottenham ha esordito nel suo nuovo stadio.
Una struttura pensata per essere un vero e proprio impianto polifun-
zionale, in grado di accogliere, una volta eliminato il campo da gioco 
(retrattile), anche altri eventi di alto profilo, tra i quali match della 
National Football League e concerti, grazie ad una superficie artifi-
ciale sottostante. Alla base di tutto, la tecnologia, con la connettività 
avanzata implementata da Hewlett Packard Enterprise a garantire 
un efficiente servizio Wi-Fi ai tifosi, i quali, grazie ai beacon presenti 
in tutto lo stadio, possono ricevere contenuti e offerte personalizzate 
tramite l’app ufficiale degli Spurs a seconda della posizione e dell’o-

rario della giornata. Inoltre, l’app permette una facile navigazione 
dell’impianto, per scoprirne i servizi e i punti di interesse in modo 
intuitivo e interattivo, come l’ampia offerta food & beverage prevista 
all’interno di uno stadio che risulta essere completamente cashless: 
il cash, infatti, non è accettato in ottica di aumentare la velocità 
del servizio e diminuire i tempi di attesa, con i tifosi che possono 
pagare in maniera innovativa tramite la propria membership o rica-
ricando apposite card utili nella gestione dei pagamenti all’interno 
dell’impianto. Il caso del Tottenham dimostra come le moderne tec-
nologie digitali consentano un deciso miglioramento dell’experience 
vissuta allo stadio dallo spettatore, che può finalmente diventare 
protagonista dello spettacolo, condividendolo con i suoi idoli. Ed è 
proprio questa diversa forma di partecipazione ad essere la diffe-
renza determinante rispetto al vecchio tipo di esperienza sportiva, 
sicuramente gratificante in termini di partecipazione emotiva, ma 
molto meno in termini di partecipazione attiva. Una differenza non 
da poco, se ragioniamo in ottica di business, visto che un’esperien-
za emotivamente più coinvolgente si traduce in maggiori presenze 
e, di conseguenza, in maggiori introiti per società e partner.

LA NUOVA SMART ARENA
PROXIMITY GEO MARKETING, FOOD DELIVERY PLATFORM E TECNOLOGIE AVANZATE

PROSPETTIVE FUTURE
In un contesto simile, diventa fondamentale riuscire a sviluppare una 
fruibilità continua di un impianto sportivo in cui l’utente, che non 
deve essere necessariamente un tifoso, possa vivere un’esperienza 
completa ed emozionante 7 giorni su 7 e non soltanto durante il gior-
no della partita. In Italia, un esempio calzante è rappresentato dalla 
Dacia Arena di Udine che ospita, nel corso dell’anno, ben 120 even-
ti tra concerti e meeting aziendali, oltre a negozi aperti al pubblico 
nell’arco della settimana e a una ludoteca per bambini, all’interno 
della quale è possibile organizzare feste di compleanno o far diver-
tire i bambini nel giorno della partita. Tuttavia, rispetto ai principali 
campionati europei in Italia c’è ancora tanta strada da fare. E’ sotto 
gli occhi di tutti come gli stadi italiani siano vecchi, scomodi, poco 
funzionali, non sicuri e privi di qualsivoglia possibilità che la moderna 
tecnologia potrebbe oggi fornire. E’ necessario un cambio di mentali-
tà che veda il rilancio tecnologico degli impianti sportivi e degli stadi 
italiani non come un costo ma soprattutto come un investimento che 
si fa sul futuro dello sport italiano. Un futuro in cui club, aziende par-
tner e comunità circostanti possano trarre notevoli benefici da una 
nuova generazione di stadi, nuove fondamenta per l’ottimizzazione 
del business e per la valorizzazione della passione del tifoso.
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L’IGV CLUB SANTACLARA è situato sulla costa settentrionale della 
Sardegna, di fronte all’isola di Spargi ed alla Maddalena. L’architettura del 
Club è tipicamente mediterranea. 
SISTEMAZIONI Camere a 2-3 letti Dotate di telefono, TV con accesso ai 
canali Sky, frigobar, cassaforte, asciugacapelli, aria condizionata. Quasi 
tutte le camere dispongono di patio o balcone. Suite Sono composte da 
due camere: una  matrimoniale e una  con due letti separati, dotate di 
telefono, TV con accesso ai canali Sky, frigobar, cassaforte, asciugacapel-
li, aria condizionata e terrazzino. RISTORANTE Ristorante Centrale: prima 
colazione, pranzo e cena a buffet; acqua minerale e vino locale in caraffa 
inclusi. Tavoli liberi a riempimento.  SPIAGGIA  La spiaggia è attrezzata con 
ombrelloni, lettini o sdraio. È raggiungibile con una passeggiata a piedi (10 
minuti) nella macchia mediterranea o con servizio navetta. Il mare digrada 
dolcemente consentendo a tutti di fare il bagno. LA VITA AL CLUB  giochi, 
tornei e gare sportive di giorno e la sera, spettacoli di cabaret, musical, 
commedie e spettacoli teatrali in esclusiva iGV Club. ATTIVITÀ Corsi collet-
tivi: vela (catamarani), windsurf, tennis, tiro con l’arco. Fitness, ginnastica 
acquatica, balli. In luglio e agosto: nuoto, scherma e spinning. Campi e 
attrezzature: calcio a 5, tennis (2 campi di cui uno polivalente per pallaca-
nestro-pallavolo), beach volley, ping pong, bocce, canoe, sup. A pagamen-
to: lezioni di tennis private con Istruttori certificati (secondo disponibilità), 
tennis notturno (1 campo), attività subacquee con la collaborazione di cen-
tro diving esterno. CENTRO BENESSERE Santaclara dispone di un piccolo 
Centro Benessere Un’esclusiva iGV Club Uno staff dedicato esclusivamen-
te alla cura e all’intrattenimento dei bambini e dei ragazzi.
Partenza 27 luglio E 1.053,00 ( prezzo finito) chd sconti fino all’80% SEGUICI SU FB - ITINERA VIAGGI E TURISMO

VIALE PARIOLI 54 - 00197 ROMA - TEL.06 8070146
WWW.ITINERA-VIAGGI.IT

F.MONTANINO@ITINERA-VIAGGI.IT
http://igvclub.it/ftpdownload/iGV/

TURISMO
#turismo

Le proposte di questo mese: viaggio  nell’isola dei nuraghi

SANTAGIUSTA - SARDEGNA
L’iGV Club Santagiusta è situato direttamente sul mare a Costa Rei, sulla 
costa sud orientale della Sardegna a circa 60 km a nord di Cagliari e a 10 
km da Castiadas. L’architettura del Club è tipicamente mediterranea.
SISTEMAZIONI Cottage Dai caldi colori mediterranei, perfettamente 
inseriti nello scenario naturale. A 2-3-4 letti, dotati di telefono, TV, fri-
gorifero, cassaforte, asciugacapelli, aria condizionata, patio o balcone.  
Cottage De Luxe Con le stesse dotazioni dei “cottage” ma comple-
tamente ristrutturati e rinnovati nell’arredamento (max 2 persone). 
Junior suite con una camera con letto matrimoniale e un ambiente 
separato con uno o due letti, unico servizio. Sono dotate di telefono, 
TV, minifrigo, cassaforte, asciugacapelli, aria condizionata, terrazzo ar-
redato. Suite Con le stesse dotazioni delle “junior suite” in ambiente 
unico letto matrimoniale e divano letto doppio, di più ampia metratura 

SARDEGNAI
e in posizione privilegiata. 
RISTORANTE Ristorante Centrale: prima colazione, pranzo e cena a 
buffet; acqua minerale e vino locale in caraffa inclusi. Tavoli liberi a 
riempimento. SPIAGGIA  Attrezzata con ombrelloni, lettini e sdraio, do-
tata di bar. LA VITA AL CLUB  Durante il giorno  giochi, tornei e com-
petizioni sportive. E la sera, in anfiteatro, potrete assistere a spettacoli 
teatrali in esclusiva iGV Club: cabaret, musical e commedie. Dopo la 
mezzanotte, pianobar e discoteca. ATTIVITÀ Corsi collettivi: vela (cata-
marani), windsurf, tennis, tiro con l’arco. Fitness, ginnastica acquatica, 
balli. In luglio e agosto: nuoto, scherma e spinning. Campi e attrezza-
ture: calcio a 5, pallacanestro, pallavolo, tennis (6 campi), ping pong, 
bocce, zona fitness attrezzata e canoe. A pagamento: lezioni di tennis 
private con Istruttori certificati (secondo disponibilità), tennis notturno 
(6 campi), equitazione (maneggio nelle vicinanze), attività subacquee 
con la collaborazione di centro diving esterno.
 Un’esclusiva iGV Club Uno staff dedicato esclusivamente alla cura e 
all’intrattenimento dei bambini e dei 
ragazzi.

Per entrambe le destinazioni, con pre-
notazioni entro il 30 giugno, sconti fino 
al 10%.



64  l  Giugno 2019  l  Sport Club 65  l  Giugno 2019  l  Sport Club

ACCESSORI
#accessori

ACCESSORI
#accessori

ESTRATTORE DI SUCCO
Un cocktail fresco al mare non si rifiuta mai, specialmente se è alla frutta! Se 
poi viene servito direttamente da un’anguria è impossibile resistere: con questa 
spina portatile potrete trasformare il vostro cocomero in una botte per cocktail; 
riutilizzatela ad Halloween con una zucca per ottenere lo stesso risultato!

… per non annoiarsi sotto l’ombrellone!
Di Marta Angelucci

GELATIERA
Estate. Caldo. Negozi chiusi. Frigorifero vuoto. L’unica cosa che vuoi e non puoi 
avere è un gelato. A meno che tu non abbia una gelatiera Shake’n’Make: in soli 
sei minuti puoi preparare tutti i gusti che vuoi, senza smettere di sperimentare 
nuove combinazioni; e non avrai nemmeno bisogno di elettricità o di batterie!

LA BORSA/FRIGO/STEREO
Portarsi le casse e la borsa frigo in spiaggia è troppo impegnativo? Oltre ad ave-
re un bel design, questa borsa risolve entrambi i problemi! Un frigo bar portatile 
che si collega al vostro smartphone, fornendovi tutta la musica e le bibite di cui 
avete bisogno!

ACCESSORI
PER L’ESTATE

FRISBEE AMPLIFICATORE
Un gioco per il tuo amico quattro zampe o da usare con gli amici, che funziona 
anche da amplificatore: questo frisbee si protende all’esterno, creando una 
forma conica dove poggiare il proprio smartphone, amplificando la musica.

BARBECUE PORTATILE
E’ sempre il momento di un buon barbecue, e per essere sempre preparati alle 
voglie improvvise, un barbecue portatile da tenere sempre in macchina è indi-
spensabile. Le due piccole griglie e il design che richiama la classica cassetta 
degli attrezzi, trasformerà una scampagnata in uno splendido pic nic!

MATERASSINO BEER PONG
Giocare, bere e farsi il bagno? Tutto insieme? Si, col materassino Beer Pong! 
Sfida i tuoi amici a uno dei giochi alcolici più celebri, rimanendo comunque al 
fresco della tua piscina!

TAN SAFE
Anche voi sentite l’ansia pervadervi ogni volta che vi allontanate dalla sdraio 
e dai vostri effetti personali, magari per farvi un bagno o prendervi un gelato? 
Tan Safe è un trucchetto per allontanarvi più tranquilla: questa micro cassaforte 
travestita da comune tubetto di crema solare, è grande abbastanza da contenere 
cellulare, soldi e chiavi. Chi mai sospetterebbe di uno spray abbronzante?

ACCESSORI
PER L’ESTATE
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di Elena Oddino

GIUGNO
AL CINEMA

#movie

MOVIE

LE NOTE DI GIUGNO
Le nuove selezioni musicali di Sportclub
Di Marta Angelucci. Foto di Giorgio Caputo di Francesca Romana Abbonato

Ed Sheeran – 16/06 – Stadio Olimpico
La superstar internazionale Ed Sheeran ha annunciato nuovi concerti e date all’interno di festival in 
tutto il mondo, che fanno seguito al tour negli stadi in Sud Africa previsto per marzo e già sold-out. 
Attualmente impegnato nella leg nordamericana del suo “Divide” Tour negli stadi, Ed Sheeran – 
l’artista di maggior successo nel mondo nel 2017  – ha rilasciato il suo terzo album in studio ‘÷’ nel 
marzo del 2017 (vincitore del Grammy Award). Voce e autore di una generazione, Ed ha continuato 
a dominare le chart in tutto il globo con oltre 15,5 milioni di copie vendute del disco. L’artista inoltre 
è stato insignito del prestigioso premio MBE per i servizi prestati in ambito musicale e di volontariato 
alla fine del 2017.

Mahmood - 17/06 – Maxxi Museo Nazionale delle Arti del 
XXI secolo
Ha dominato tutte le classifiche con il brano Soldi, doppio disco di platino e tutt’ora al primo posto tra 
i brani più passati dalle radio; il suo primo album “Gioventù Bruciata” è entrato in vetta e continua a 
rimanere ai vertici; anche il video di Soldi ormai conta più di 65 milioni di views.
La ventata di originalità portata dalla musica di Mahmood ha saputo conquistare un pubblico tra-
sversale e ha spopolato anche al di fuori dei confini nazionali, approdando persino oltreoceano con 
il New York Times che ha voluto dedicargli un lungo articolo. Dopo la vittoria al Festival di Sanremo 
2019, ha partecipato al London Eurovision Party e successivamente all’Eurovision Song Contest a 
Tel Aviv. 

Liberato – 22/06 – “Roma Liberata”
Liberato ha rotto un silenzio lungo diversi mesi - aveva fatto perdere le sue tracce dopo l’esibizione 
al Viva Festival dello scorso luglio, in Puglia - e sui suoi canali social ufficiali ha annunciato un nuovo 
concerto, a Roma. La novità, rispetto agli altri concerti, quelli di Napoli e di Milano (ad eccezione di 
quelli sui palchi dei festival estivi), è che stavolta il pubblico potrà accedere al concerto solamente 
acquistando il biglietto. Il rapper di “Nove maggio”, la cui identità continua ad essere sconosciuta 
al pubblico, si esibirà nella Capitale il 22 giugno 2019: l’alone di mistero permea anche la location, 
non ancora resa nota.

Tre Allegri Ragazzi Morti – 24/06 – Laghetto di Villa Ada
Tre allegri ragazzi morti ritornano in tour con il nuovo album ‘Sindacato dei sogni’. Il disco arriva a 
tre anni dal precedente ‘Inumani’ ed è pubblicato da La Tempesta, l’etichetta indipendente fondata 
dai Tre allegri nel 2000. Omaggio già nel titolo al rock psichedelico (sindacato dei sogni è la tradu-
zione di The Dream Syndicate, il gruppo californiano esponente del movimento musicale paisley 
underground) il nuovo disco dei Tre allegri rimette al centro del sound l’incontro musicale tra Davide 
Toffolo, Luca Masseroni ed Enrico Molteni. Il nuovo concerto sarà l’occasione giusta per dare spazio 
a queste nuove canzoni ma anche per riproporre le tracce più belle ed amate scritte in questi anni 
dai Tre allegri ragazzi morti.

La scelta di Sound Meeter – Giorgio Caputo
Giorgio Caputo, attore napoletano celebre per il ruolo di “Ricotta” in Romanzo Criminale e membro 
del gruppo rock-folk de l’”Orchestraccia” insieme a Marco Conidi, Edoardo Pesce e Luca Angeletti, 
ha da poco pubblicato il suo primo brano da solista, “Er Principetto”. Ispirato al Piccolo Principe e 
contaminato dal dialetto romanesco, è una trasposizione carnale e onesta del libro; dopo tutte le 
trasposizioni possibili e immaginabili dell’opera letteraria, mancava solo una canzone. 
Il brano era stato portato in giro proprio con l’Orchestraccia, incontrando un buon favore di pubblico; 
da lì l’idea del videoclip, in cui un uomo incontra il suo fanciullo interiore.

MUSICA
#musica

Animazione
Toy Story 4  con Tom Hanks, Tim Allen
Dopo lo spettacolare, intimo e perfetto finale di trilogia di Toy Story 3, eravamo 
tutti pronti a salutare Woody e Buzz, ringraziandoli per una storia che ci ac-
compagnava da ben ventiquattro anni (il primo Toy Story uscì infatti nel 1995). 
Il ciclo era concluso nel modo migliore che si potesse immaginare e numerose 
furono le smentite riguardo un quarto capitolo in produzione. A quanto pare 
però Woody non può ancora attaccare il cappello da cowboy al chiodo, data 
la prossima uscita di Toy Story 4: a detta di molti, la trama sarà quella di una 
storia d’amore; ora che i giocattoli sono infatti finalmente salvi a casa di Bon-
nie, la loro nuova bambina, c’è ancora qualcuno rimasto fuori; la pastorella Bo 
Beep. Sarà la sua ricerca il fulcro di questo film, in cui la vecchia fiamma e 
amica del cowboy si rivelerà molto diversa da come l’abbiamo conosciuta. La 
trilogia è stata perfetta fino all’ultimo; avevamo bisogno di un quarto capitolo? 
Sarà all’altezza degli altri?

Thriller/Biografico
American Animals  con Evan Peters, Barry Keoghan, Blake Jenner
La pellicola, ispirata alla vera storia della rapina avvenuta alla Transylvania 

University di Lexington nel 2004, mescola realtà e finzione grazie a delle 
intelligenti ed eleganti scelte di sceneggiatura e regia, riuscendo a mesco-
lare un aspetto documentaristico al puro intrattenimento cinematografico. 
La storia è quella di quattro universitari che decidono di rubare dei mano-
scritti dal valore di svariati milioni di dollari, proprio dalla biblioteca del loro 
Ateneo: i veri protagonisti della vicenda (Warren Lipka, Spencer Reinhard, 
Chas Allen, Eric Borsuk e Betty Jean Gooch), appaiono nel film nel ruolo di 
loro stessi e si rivelano, confessandosi fra risate e pentimento, in contem-
poranea con le vicende interpretate dalle loro controparti attoriali (Evan 
Peters (American Horror Story) in questo ruolo si supera, confermandosi 
un attore di prima categoria). Una ragazzata diventa qualcosa che cambia 
le loro vite per sempre, senza che se lo immaginassero, ma, in fondo, “non 
sai dov’è il limite finchè non lo superi”.

Sezione Cortometraggi
Plastica, diretto da Dario Ciulla, scritto da Marta Angelucci, con An-
drea Ottavi, Martina Carletti, Marina Luisa Zanchi, Valentina Gemelli, 
Fabio Maffei
La relazione di Michele e Sara è in crisi da un punto di vista sessuale. I 
due non hanno rapporti da mesi e quel che è peggio è che il ragazzo si 
sente svuotato da qualsiasi forma d’eccitazione. Michele la ama ancora, 
ma Sara, sospettandolo di tradimento, non ci crede; il ragazzo non riesce a 
darle però una spiegazione sulla sua situazione. La realtà si rivelerà molto 
più complessa, legata non solo al loro intimo quotidiano, ma a un fenome-
no ambientale di rilevanza mondiale.
Plastica è un cortometraggio di otto minuti scritto da Marta Angelucci e 
diretto da Dario Ciulla, prodotto dall’esordiente Damaus e dalla DUEL Pro-
duzioni e Wrong Way Pictures. Selezionato al Rome Indipendent Prisma 
Awards e al Cefalù Film Festival, Plastica è stato anche scelto per l’edizio-
ne 2019 del Taormina FilmFest, giunto alla sua 65ᵃ edizione. La tematica 
degli ftalati, composti chimici contenuti nelle microplastiche, è controver-

sa e ancora poco discussa, specialmente riguardo le sue conseguenze 
sull’apparato riproduttivo maschile: sono numerosi i casi di bambini con 
malformazioni genetiche a livello sessuale, che sviluppano il seno o che 
hanno delle disfunzioni e delle problematiche importanti a livello ormonale 
e fisico. L’intento del cortometraggio è quello di affrontare tale delicata 
tematica attraverso una storia personale, di coppia, che racconta il quoti-
diano pur riguardando un fenomeno di portata mondiale. La licenza arti-
stica del progetto elabora la realtà in maniera alternativa allo scopo di far 
prendere coscienza di ciò che l’ambiente circostante può causare quando 
è manipolato dall’essere umano, anche inconsapevolmente. È già in atto 
la scrittura del lungometraggio, nell’attesa di vedere ciò che il progetto 
raggiungerà lungo la strada dei Festival, sperando di attirare l’attenzione di 
una casa di produzione che voglia condividere, in questo momento storico, 
un tentativo di contribuire a far conoscere la tematica degli ftalati e sul loro 
impatto umano e ambientale.
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L
a presentazione ufficiale è avvenuta a Milano, lo scorso 
marzo, e i testimonial d’eccezione sono stati i campionissi-
mi delle Fiamme Gialle Filippo Tortu e Sofia Goggia.  Il pro-
getto “Sport e legalità – La Scuola in Cattedra” ha previsto 
un percorso formativo che ha affiancato alla pratica sporti-
va insegnamenti (seminari, convegni, laboratori) sulla lega-

lità. Al momento della presentazione, tre classi, scelte da un comitato 
tecnico all’uopo costituito tra quelle dei bienni delle scuole superiori 
che avevano aderito al progetto, con criteri che hann¬o tenuto conto 
anche di particolari situazioni di disagio sociale, hanno ricevuto dalle 
mani di Filippo e Sofia l’invito a prendere parte a tre Campus, della 
durata di una settimana ciascuno,  da tenersi presso i Nuclei Atleti 
Fiamme Gialle. Il primo dei tre Campus si è svolto a Castelporziano, 
sede del I e II Nucleo Atleti, dall’1 al 6 aprile 2019, e vi ha partecipato 
l’Istituto d’Istruzione Superiore “Alessandro Volta” di Lodi; il secondo 
si è tenuto a Predazzo, sede del V Nucleo Atleti, dall’8 al 13 aprile, 
e vi ha preso parte l’IIS “Eugenio Montale” di Cinisello Balsamo; il 
terzo ha avuto luogo a Sabaudia, sede del III Nucleo Atleti, dal 6 all’11 
maggio, e ha riguardato l’IIS “Caterina Caniana” di Bergamo.
Le settimane di permanenza degli studenti lombardi e degli inse-
gnanti che li hanno accompagnati sono state oltremodo intense e 
coinvolgenti. Tutti loro hanno vissuto un’autentica full immersion nel 
mondo Fiamme Gialle, vivendo a stretto contatto con gli atleti e i 
tecnici gialloverdi e facendo tanta attività sportiva propedeutica alla 
conoscenza delle discipline dell’atletica, canoa, canottaggio, judo, 
karate, sci, scherma e tiro a segno. Oltre all’attività sportiva pratica-
ta, con preziose indicazioni sulla preparazione atletica e sui metodi 
di allenamento dai tecnici e dagli atleti delle Fiamme Gialle, duran-

In origine c’è stata l’idea, quella dell’Assessorato allo Sport e Giovani della Regione Lombardia tesa a 
coinvolgere i bienni delle scuole superiori della Regione in un percorso riguardante sport e legalità, due 

capisaldi del vivere in armonia con se stessi e la società. Il progetto è decollato grazie alla collaborazione 
fornita dall’Ufficio Scolastico regionale per la Lombardia e dal Centro Sportivo della Guardia di Finanza.

di Salvatore Mendolia

Conferenza stampa di presentazione, Tortu e Goggia con l’Assessore Cambiaghi I ragazzi del Campus di Predazzo al ProWinter di Bolzano con Sofia Goggia e Dorothea Wierer

I ragazzi del Campus di Castelporziano ricevuti da Papa Francesco

I ragazzi del Campus di Sabaudia con Antonio Rossi ricevuti dal Ministro Marco Bussetti

PREDAZZO E SABAUDIA NELL’AMBITO DEL PROGETTO

“SPORT E LEGALITA’
LA SCUOLA IN CATTEDRA”

FIAMME GIALLE
#fiammegialle

CAMPUS FIAMME GIALLE A CASTELPORZIANO

te i tre Campus si sono svolti seminari e workshop sulla legalità, 
sul rispetto dell’ambiente e sui corretti stili di vita, dimostrazioni di 
soccorso alpino e dei cani antidroga della Guardia di Finanza, visite 
guidate ai musei e ai siti di interesse storico, artistico, ambientale e 
archeologico limitrofi  alle sedi dei Campus. Ci sono stati anche degli 
incontri speciali. Gli studenti di Lodi hanno avuto modo di partecipare 
all’Udienza di Papa Francesco, emozionandosi quando il Pontefice si 
è avvicinato per una foto indimenticabile insieme a loro. Gli studenti 

di Cinisello Balsamo, che hanno svolto il Campus a Predazzo, hanno 
visitato la fiera “Prowinter” a Bolzano e conosciuto da vicino Sofia 
Goggia, Dorothea Wierer  e gli altri campioni degli sport invernali. I 
ragazzi di Bergamo, che hanno partecipato all’ultimo Campus, quello 
di Sabaudia, sono stati coinvolti nella festa di chiusura dei progetti 
“Remare a scuola” e “A scuola in canoa”, che annualmente coinvol-
ge tante scuole della zona pontina, e hanno potuto toccare con mano 
il rapporto meraviglioso e consolidato che esiste tra il mondo delle 
Fiamme Gialle e quello della scuola. Dulcis in fundo, gli studenti di 
Bergamo sono stati ricevuti dal Ministro dell’Istruzione, Università e 
Ricerca Marco Bussetti presso il palazzo del Ministero. Nell’occasio-
ne i ragazzi e i loro professori sono stati accompagnati dal Generale 
Vincenzo Parrinello, Comandante del Centro Sportivo della Guardia di 
Finanza e dal Sottosegretario ai Grandi Eventi Sportivi della Regio-
ne Lombardia, Antonio Rossi, plurimedagliato olimpico della canoa 
e autentica gloria sportiva nazionale, ex atleta dei Gruppi Sportivi 
Fiamme Gialle. 
In conclusione si può dire che si è trattata per tutti gli studenti par-
tecipanti ai Campus di una vacanza, o esperienza che dir si voglia, 
inusuale, che ha coniugato, in maniera non pedante o noiosa,  mo-
menti di giusto svago con la conoscenza del mondo delle Fiamme 

Gialle, certamente affascinante per giovani adolescenti che praticano 
sport a vario titolo, ludico o agonistico,  senza trascurare la cultura e 
l’aspetto civico dell’approfondimento dei temi della legalità di certo 
formativi per i cittadini di domani.
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di Niccolò Faccini

LA PRESENTAZIONE DEL LIBRO 
DEDICATO A FELICE PULICI

I
l volume di Lazialità “Per sempre Felice. Pulici, una vita da numero 
uno” è così l’occasione per radunare tantissimi laziali e ricorda-
re ancora una volta l’indimenticato Felice. Tantissimi gli ospiti del 
mondo Lazio presenti all’evento organizzato e presentato da Guido 
De Angelis. La sala del meraviglioso Circolo è gremita e si può ini-
ziare ad addentrarsi nel racconto delle gesta del Felice calciatore 

e soprattutto del Felice uomo. Celebre la sua frase densa di lazialità, 
che apre anche il volume: “La Lazio non è una squadra di calcio. La 
Lazio ti entra dentro, ti cattura, è lei che ti sceglie, e come i giovani 
figli di Sparta attrae a sé solo chi è disposto a soffrire, perché quando 
c’è la Lazio in mezzo non c’è mai nulla di facile”. Tantissimi gli spunti, 
il racconto si evolve dalle origini (oratorio ed esordio in serie B con la 
maglia del Lecco) fino all’avventura al Novara del presidente Tarantola 
e del tecnico Parola; dall’arrivo alla Lazio (Piola e Lovati furono lette-
ralmente stregati) alla cavalcata per lo scudetto, passando per il 10 
ottobre 1971 (Lazio-Novara 5-2), per le “uscite alte” (su cui per molti 
era carente), per quella stracittadina del 31 marzo 1974. Dalla doppia 
gioia (il tricolore e la nascita del figlio Gabriele) al rapporto con Giorgio 
Chinaglia, dalla Nazionale al derby del 1976 con rete decisiva di Bruno 
Giordano.Ancora scrosci di applausi.

Il ricordo di Giovanni Malagò: “Quando Guido mi ha chiamato ho 
pensato di essere felice dell’invito, era doveroso che io venissi. Non 
tutti sanno quello che è stato il percorso di Felice post-carriera da 
calciatore, era un generoso d’animo, una persona con uno spirito 
incline ad aiutare il suo mondo, che poi non era circoscritto solo a 
un contesto. E’ stata un’epopea incredibile, è divenuto vice-presi-
dente del comitato regionale del Lazio del CONI con una formida-
bile capacità di entusiasmare anche in contesti insospettabili, con 
i disabili, coi bambini nelle scuole primarie, in provincia (Frosinone, 
Rieti, Viterbo, Latina). Era appagato di questo suo ruolo, comple-
tamente da volontario anche sotto il profilo del rimborso spese, 
precisazione in linea con la qualità della persona. Un altro elemento 
curioso: il presidente era Riccardo Viola, per cui ogni tanto questi 
mondi si parlavano. Bisogna sdoganare questo concetto di provin-
cialismo, poi quando rispondeva ai tifosi anche da Guido c’era un 
Felice fedele alla sua causa, alla sua storia, di un ragazzo partito da 
una provincia della Brianza ed arrivato in questa meravigliosa ma 
anche caotica e folle città che è Roma, divenuto un baluardo, un 
portabandiera. Felice era più romano di tanti romani che mai abbia-
no giocato nelle squadre della Roma e della Lazio. Lui ha vinto tanti 
pregiudizi, Pulici volava alto. Felice era tutto questo per antonoma-
sia, lui incarnava l’umiltà. E’ doveroso un mio atto di gratitudine a 
questo grande uomo, a questa grande persona”.

AL CIRCOLO CANOTTIERI ANIENE

Felice Pulici: una vita da numero uno. Nella magnifica location del Circolo Canottieri Aniene di Roma è andata in scena 
la presentazione del libro intitolato ad uno dei più grandi estremi difensori della storia biancoceleste.

A luglio il circolo di Piazzale delle Muse festeggia un quarto di secolo di vita

CIRCOLI
#circoli

CIRCOLI
#circoli

25 ANNI DI
ANTICO TIRO A VOLO
A

bbiamo incontrato Tommaso Poliandri, numero uno del 
tennis del sodalizio capitolino.
Sono passati venticinque anni da quando ha aperto questo 
meraviglioso circolo, io sono cresciuto qui, quando il circo-
lo ha aperto i battenti avevo 23 anni ed il circolo da allora 
in questo quarto di secolo ha avuto notevoli cambiamenti e 

sviluppi soprattutto in ambito sportivo. La mia 
sensazione è che il tempo sembra volato.
Mi sembra ieri quando per la prima volta ab-
biamo vinto un trofeo nel calcio a 5 il Trofeo 
Nike, da allora siamo molto cresciuti ed in al-
cuni sport come il nuoto e il tennis siamo tra i 
circoli  sportivi più blasonati di Roma, anche se 
c’e’ ancora tanto da fare.
Devo dire che il circolo ha sempre mantenuto 
il suo fascino ed  il merito della sua crescita è 
sicuramente del presidente Michele Anastasio 
Pugliese che da 25 anni guida il circolo con 
passione e capacità indiscussa e di molti soci 
che con il loro aiuto ed altrattanta passione 
contribuiscono ogni giorno a mantenere alto il 
livello del circolo.
Quali altri sport praticate all’Antico Tiro a 
Volo?
Oltre al calcio a 5 che ha avuto e ha squadre 
molto forti, al tennis dove abbiamo ottime 
squadre di serie c e d, al nuoto di cui parlavo 
prima, al circolo c’e’ una palestra con personal 
trainers molto esperti e c’e’ un gruppo di run-
ners che partecipa alle diverse gare podistiche 

dela capitale. poi è molto forte il gruppo del biliardo che può contare di 
una struttura all’avanguardia e di ottimi giocatori. 
Non dimentichiamo che poi nella sede di via Tiberina c’è la sezione tiro 
a volo quella cioe’ del tiro, sport per il quale e’ nato appunto l’Antico Tiro 
a Volo.
Devo aggiungere che siamo molto forti nella “ristorazione”, infatti a det-

ta di tutti gli altri circoli siamo quello dove si 
mangia meglio e abbiamo avuto numerosi ri-
conoscimenti e premi in merito.
Quali sono i progetti per i prossimi 25 anni 
del circolo?
Stiamo cercando di progredire ancora in am-
bito sportivo, svilupperemo ancora nuoto, ten-
nis, calcio a 5 e atletica, dovremmo aprire al 
padel, sport molto in voga oggi soprattutto in 
ambito femminile, e dovremmo fare una cam-
pagna che avvicini i giovani a questo splendi-
do circolo.
Come festeggerete i 25 anni dell’Antico 
Tiro a Volo?
Con una festa al circolo a luglio come ogni 
anno, non so ancora i dettagli dell’evento, ma 
sicuramente sarà una festa con più di mille in-
vitati dove si esibirà qualche cantante famoso, 
qui abbiamo avuto Baglioni, Arbore, Biondi per 
citarne alcuni.
Allora Tommaso auguri per i 25 anni 
dell’Antico Tiro a Volo e ci vediamo presto 
al circolo o sui campi da tennis.
Grazie e speriamo di vederci tra 25 anni.

L’Avv. Tommaso Poliandri
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Nell’indagine 2018 sul mercato della sicurezza condotta in collaborazione con l’Istituto di Ricerca Sondea*, 1 italiano 
su 2 dichiara di aver subito un furto nel 2018, 8 su 10 ritengono si sia verificato un calo della sicurezza nel proprio 
paese negli ultimi due anni, e la paura più diffusa è quella di essere sorpresi dai ladri. Non solo, dalla ricerca 2018 

condotta in collaborazione con l’Istituto di Ricerca internazionale Kantar TNS**, il 77% di coloro che hanno intenzione 
di installare un allarme nei prossimi due anni, chiede velocità di risposta e intervento quando scatta l’allarme,

ricercando la soluzione più completa e all’avanguardia sul mercato.

A
ndrea Di Francesco, Supervisor Supporto Tecnico dell’azienda 
Verisure, leader in Europa nel settore degli allarmi monitorati 
professionalmente, ha offerto a SportClub un focus sui sistemi di 
sicurezza che i circoli sportivi potrebbero adottare e le principali 
dotazioni che propone il mercato odierno.
Quali sono le prime tre motivazioni per cui un circolo spor-

tivo dovrebbe adottare misure di sicurezza con un sistema collegato a 
Centrale Operativa h24? 
Un sistema di allarme è davvero efficace nel proteggere dai furti quando per-
mette un intervento immediato contro gli intrusi. Avere un sistema di sicurez-
za collegato ad una Centrale Operativa significa che dietro il kit di allarme ci 
sono persone professioniste della sicurezza sempre presenti per intervenire 
in caso di necessità. La sicurezza è un settore delicato che non permette 
errori e il fattore umano al fianco di elevati standard tecnologici è ciò che fa la 
differenza. Un sistema di allarme collegato ad una sola App permette al clien-
te di monitorare la propria abitazione, ma non di intervenire immediatamente 
in caso di pericolo. È un sistema passivo, di controllo e dissuasione dei ladri, 
ma in situazioni di emergenza come una rapina, non permette l’intervento 
di aiuto. 
Mentre il collegamento alla Centrale Operativa assicura un intervento in 
caso di intrusione verificata...
Infatti, nel caso di un sistema di questo tipo come quello Verisure, l’allarme è 
connesso alla Centrale Operativa h24, le Guardie Giurate verificano in meno 
di 60’’ ogni scatto d’allarme o segnalazione SOS grazie alle immagini che ri-
cevono dai Sensori di Movimento con fotocamera, dai Fotoperimetrali e dalle 
Videocamere. In caso di falso allarme, avvisano il cliente del falso scatto e 
ripristinano lo stato di sicurezza del sistema, senza necessità che egli si re-

CIRCOLI SPORTIVI PROTETTI

chi sul posto. In caso di intrusione verificata, la Centrale Operativa interviene 
immediatamente per bloccare l’intrusione attivando il fumogeno ZeroVision, 
avvisando le Forze dell’Ordine ed inviando le Guardie Giurate sul luogo dell’e-
vento.  Il sistema dotato di fumogeno permette un intervento immediato con-
tro gli intrusi. Infatti, un furto avviene in pochi attimi, 5/10 minuti al massimo e 
il fumogeno è l’unico strumento in grado di impedire immediatamente il furto. 
Il fumogeno emette un denso fumo che satura il locale in appena 45 secondi, 
creando una situazione di visibilità zero per gli intrusi che, incapaci di vedere 
bene, saranno costretti ad uscire prima di completare il furto. 
Quali requisiti sono necessari per installare un sistema di sicurezza in 
un centro sportivo? 
Non è necessario chiudere il circolo sportivo: l’installazione del sistema Ve-
risure è rapida e non richiede opere murarie perché il sistema è wireless. Il 
sopralluogo del circolo sportivo da parte di un Esperto di Sicurezza è fon-
damentale per individuare le zone di vulnerabilità, gli accessi a rischio e le 
aree che necessitano di maggiore protezione. Ogni circolo sportivo ha la sua 
conformazione e per poter mettere in adeguata sicurezza il centro è assoluta-
mente necessario capire come e dove installare i sensori, quanti sensori ecc.
Che misure deve adottare un circolo sportivo per dotarsi del sistema 
migliore di sicurezza in favore soprattutto dei suoi clienti? 
Nel caso di un circolo sportivo, è importante mettere in sicurezza tutti gli 
accessi alle zone sensibili, come gli uffici amministrativi dove si possono tro-
vare documenti contabili, dati sensibili e magari anche la cassaforte con gli 
incassi o altri oggetti di valore. Il bar è un’altra zona ghiotta per eventuali ladri 
a caccia dell’incasso della giornata che, nel perseguire i propri intenti, posso-
no mettere in pericolo tanto i clienti quanto i dipendenti del circolo sportivo. 
Anche i magazzini dove vengono riposti gli oggetti sportivi e gli spogliatoi 

SICUREZZA
#sicurezza

ANDREA DI FRANCESCO, SUPERVISOR SUPPORTO TECNICO DELL’AZIENDA VERISURE

sono zone particolarmente sensibili, soprattutto se si trovano in disparte. È 
possibile che clienti e dipendenti che ne usufruiscono si trovino in grande 
pericolo. Il kit di sicurezza dovrà quindi essere completo di sensori perimetrali 
orientati a protezione delle entrate degli uffici, del bar, degli spogliatoi ecc. 
I Fotoperimetrali Verisure hanno un raggio d’azione fino a 12 metri e quando 
rilevano l’intrusione, attivano la sirena e scattano rapidamente una serie di 
foto dell’evento che inviano alla Centrale Operativa Verisure. 
Fondamentali sono poi gli Shock Sensor e i Sensori di movimento con foto-
camera che proteggono gli uffici, il bar e le aree interne, attivando la sirena, 
verificando l’intrusione e permettendo l’identificazione visiva dell’intruso. Gli 
shock sensor vengono posizionati su porte e finestre e sono dotati di sensori 
sia per colpi che per vibrazioni. I sensori di movimento con fotocamera a 
colori e flash rilevano l’intruso e scattano velocemente 5 foto che inviano alla 
Centrale Operativa per permetterne l’identificazione tramite immagini. 
Qual è il kit di sicurezza migliore per la protezione di un Circolo Spor-
tivo? 
Oltre ai sensori già citati quali Fotoperimetrali, Shock Sensor e Sensori di 
Movimento con Fotocamera, il kit di sicurezza migliore deve essere completo 
di Cartelli dissuasori che sono la prima fondamentale barriera di protezione. 
I cartelli dissuasori dissuadono i ladri dall’intrusione nel circolo sportivo per-
ché informano della presenza di un sistema di sicurezza connesso alla Cen-
trale Operativa h24 con registrazione di immagini, attivazione del fumogeno 
ZeroVision e intervento delle Guardie Giurate. 
In secondo luogo, un Pulsante Antirapina viene installato in punti strategici 
del bar o degli uffici (o dove l’esperto di sicurezza ritiene più adatto), nascosto 
dai ladri ma di facile accesso al cliente. Il Pulsante Antirapina permette di 
inviare un segnale di soccorso silenzioso alla Centrale Operativa che avvia 
immediatamente il protocollo di sicurezza della rapina. 
Le Videocamere di Sicurezza, inoltre, permettono la ricostruzione di un’e-
ventuale intrusione e consentono di sapere sempre cosa accade nel proprio 
circolo sportivo. Le videocamere Verisure registrano costantemente su Cloud 
ciò che accade. In caso di scatto d’allarme, la Centrale Operativa accede 
al video pre-registrato dell’evento e alla registrazione live, per ricostruire al 
meglio la causa dello scatto. 
Infine, la centralina con pulsante SOS: per controllare lo stato del proprio al-
larme ed inviare una richiesta di soccorso. Il Pannello di Controllo Verisure 
è dotato di tecnologia parla/ascolta e pulsante SOS per attivare/disattivare 
l’allarme, inviare un segnale di soccorso immediato alla Centrale Operativa e 
parlare direttamente con le Guardie Giurate. Il Pannello di Controllo è dotato 
di sim 3G con tecnologia GSM che garantisce una comunicazione costante 
senza rischio di taglio della linea telefonica e corrente elettrica.
È possibile controllare e gestire autonomamente il proprio sistema di 
sicurezza? 
Per inserire/disinserire facilmente l’allarme, il proprietario del circolo sportivo 
dispone del Lettore Chiavi Intelligenti. 
Inoltre, abbiamo creato l’App MyVerisure: il proprietario del circolo sportivo 
può attivare/disattivare l’allarme da remoto; assegnare fino a 30 chiavi intel-
ligenti ai colleghi e controllare chi accede; verificare per immagini ciò che ac-
cade nel proprio circolo sportivo; ricevere una notifica in caso di interruzione 
della corrente elettrica; gestire i contatti da chiamare in caso di emergenza.
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di Fabrizio Lubrano Lavadera

C
he rapporto c’è tra gli italiani e le auto? Come si approc-
ciano i nostri connazionali alle nuove formule di mobili-
tà come il noleggio a lungo termine? A queste ed altre 
domande vuole rispondere una ricerca dell’Osservatorio 
Compass pubblicata a maggio in base a un’indagine svol-
ta lo scorso febbraio. L’auto rimane il mezzo più utilizzato 

per i trasporti motorizzati. Il 90% degli intervistati la usa quotidiana-
mente e vi passa mediamente circa un’ora al giorno.
Nella scelta della propria quattro ruote gli intervistati si dichiarano 
molto attenti a costi, mentre i giovani privilegiano la dimensione 

Secondo l’Osservatorio Compass,
l’80% dei nostri connazionali conosce
il noleggio a lungo termine.
Il risparmio la ragione principale
di chi sceglie l’usato.

GLI ITALIANI E LE AUTO

PER IL 90% È IL MEZZO PREFERITO
estetica. Per loro infatti l’auto continua ad essere uno status symbol.
Il risparmio, però, resta la principale ragione che orienta verso l’ac-
quisto di una vettura usata, mentre avere la garanzia che la macchina 
sia stata sottoposta ad accurati controlli prima della vendita diventa 
addirittura fondamentale. L’80% degli intervistati afferma di cono-
scere il noleggio a lungo termine, mentre il 15% dichiara almeno di 
avervi approcciato in qualche maniera. Questi soggetti stanno pian 
piano cambiando il loro modo di intendere l’auto, passando dall’inte-
resse per la proprietà al concetto opposto di utilizzo senza proprietà 
del veicolo. Nell’immaginario degli italiani, il vantaggio maggiore che 

deriva dal noleggio a lungo termine è rappresentato dal servizio. In-
fatti, in un unico canone mensile sono compresi bollo, assicurazione 
e manutenzione. Le vetture in circolazione hanno una età media di 11 
anni, dato abbastanza coerente con la tendenza diffusa di cambiare 
auto dopo sette anni (77%).
La quota delle vetture ad alimentazione alternativa non supera il 10% 
del parco auto circolante, una fetta di mercato non molto ampia ma 
in forte crescita. Gli intervistati appaiono infatti ben propensi ad ac-
quistare veicoli ibridi (71%). Qualche perplessità in più si riscontra 
verso le auto elettriche (solo 39%).
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L
a transizione dalla proprietà all’utilizzo dei veicoli non conosce 
sosta: la conferma arriva dalla 18° edizione del Rapporto Ania-
sa che, anno dopo anno, si occupa di fornire i numeri aggiornati 
del comparto.
Oggi oltre 1 milione di italiani scelgono la smart mobility, che 
si tratti di noleggio o car sharing. Ogni giorno, più di 900.000 

persone utilizzano i servizi del noleggio a lungo termine (Nlt) per ragioni 
di lavoro o turismo, 130.000 quelli del Rac e 33.000 gli utenti del car 
sharing.
Ben 77.000 aziende e 2.900 pubbliche amministrazioni si affidano ai 
servizi di Nlt, 5,3 milioni i contratti di breve termine e 12 milioni i noleg-
gi di car sharing stipulati nel 2018: segno evidente che queste formule 
sono entrate a far parte a pieno titolo degli stili di vita degli italiani.
Senza contare il numero crescente di privati conquistati dai vantaggi 
della formula del noleggio a lungo termine, che hanno definitivamente 
scelto di rinunciare all’acquisto dell’auto: dai 25.000 contratti del 2017 
si è passati ai 40.000 di fine 2018 e si prevede di superare quota 50.000 
nell’anno in corso.
Dopo il boom del primo semestre 2018, dallo scorso autunno il noleggio 
ha ridotto la velocità della sua corsa archiviando comunque un nuovo 
primato, all’interno di un mercato auto in calo del 3,3%. Un’auto su 
quattro continua a essere immatricolata al noleggio che, rappresentando 
l’11,1% del Pil e il 16,6% del gettito fiscale, costituisce un vero e proprio 
pilastro del settore automotive.
“I dati testimoniano l’inarrestabile evoluzione della mobilità italiana con 
il graduale passaggio dalla proprietà all’uso dei veicoli – dichiara Mas-
similiano Archiapatti, presidente Aniasa – anche se il clima di incertezza 
economica e il quadro politico degli ultimi mesi stanno rallentando que-
sta spinta innovativa”. 
Alimentazioni alternative – Nonostante i numerosi divieti rivolti anche 

Sempre più sostenuta, in Italia, la transizione verso le nuove forme di utilizzo temporaneo

dei veicoli. Cresce il numero di privati del noleggio e si rafforza il car sharing

LA PROPRIETÀ
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alle vetture diesel di ultima generazione, lo scorso anno il noleggio nel 
suo complesso ha immatricolato per il 70% veicoli a gasolio. Trend in 
maggiore flessione per le vetture a benzina, mentre si rivelano in forte 
crescita le alimentazioni alternative che, complessivamente, hanno rad-
doppiato la quota rispetto al 2017 (33.000 unità).
Spicca per percentuali il boom dell’elettrico a noleggio con 2.800 nuove 
vetture e un aumento del 150% in un anno, ma i numeri sono ancora 
molto bassi: solo 13.000 unità sono a zero emissioni su un parco circo-
lante di 38 milioni di veicoli.
Noleggio a breve termine – Lo scorso anno ha segnato un nuovo record 
di settore per il Rent-a-car, cresciuto sia dal punto di vista del giro d’af-
fari sia dei volumi.
Le società di noleggio hanno gestito oltre 5,3 milioni di noleggi (+3,2% 
sul 2017) per un totale di 36 milioni di giorni di noleggio (+4,7%). In ul-
teriore contrazione i prezzi medi del noleggio, pari a 33,8 euro al giorno.
Noleggio a lungo termine – Il 2018 è stato il quinto anno consecutivo di 
crescita per il Nlt. Dal 2015 a oggi il numero dei veicoli gestiti è passa-
to da 600.000 a oltre 900.000. La riduzione del prezzo del servizio ha 
permesso agli operatori del settore di avvicinarsi sempre più ai privati, 
rendendo il noleggio più competitivo rispetto alle tradizionali formule di 
acquisizione dei veicoli.
La flotta media gestita è aumentata del 16%, mentre il fatturato stimato 
ha registrato un incremento del 12% in presenza di una contrazione del 
canone medio mensile di oltre il 3%.
Car sharing – Ulteriore crescita e consolidamento anche per il vehicle 
sharing: il numero di iscritti è in crescita, ormai prossimo a quota 1 mi-
lione e 800mila. A fronte di una flotta stabile a 6.600 unità, il numero 
di noleggi è salito di circa il 27% rispetto al 2017, sfiorando quasi i 12 
milioni di contratti. Milano e Roma si confermano regine dell’auto condi-
visa, con 9,5 milioni di noleggi (oltre l’80% del totale).

IL NOLEGGIO E LO SHARING AVANZANO.  I NUMERI DEL SETTORE
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Rubrica a cura della redazione di Hurrymagazine.it

Di Ludovica Urbani

Q
uante volte in sella alla vostra bici, oltre ad assaporare con 
piacere un grande senso di libertà e avventura, avete an-
che sperimentato una forte sensazione di pericolo?
I ciclisti, insieme ai pedoni, sono gli utenti della strada più 
vulnerabili, che viaggino nei piccoli paesi o, a maggior 
ragione, in mezzo al traffico cittadino. Una fragilità de-

terminata soprattutto dalla mancanza di rispetto e di consapevolezza, 
insieme a un’evoluzione della mobilità sempre più integrata tra le varie 
forme di trasporto.
Ecco perché, in occasione del 102° Giro d’Italia – che ha concluso la 
sua corsa a Verona il 2 giugno – l’Automobile Club d’Italia ha divulgato 
un decalogo delle buone norme della circolazione.
Dieci piccoli suggerimenti da tenere a mente sia da parte dei ciclisti 
che degli automobilisti, alla base di un patto improntato sul rispetto 
reciproco che punta a rendere la strada un ambiente più sicuro per noi 
stessi e per gli altri.
Un obiettivo prioritario dal momento che, secondo l’Aci, ogni anno 
17.000 incidenti (in aumento del +0,8% su base annua) coinvolgono le 
biciclette, per un totale di 260 morti e 18.000 feriti.
“Il giro d’Italia – commenta Angelo Sticchi Damiani, presidente ACI – è 
l’occasione per spiegare agli italiani l’evoluzione della mobilità, che 
già oggi vede le bici elettriche sempre più protagoniste. L’hashtag #ri-
spettiamoci si rivolge a ciclisti e automobilisti, invitando tutti al rispetto 
degli altri, delle regole e dell’ambiente”.
Ecco dunque le regole principali da tenere a mente se si guida l’au-
tomobile:
•	 Rispetta i ciclisti: sono utenti della strada come te, ma molto più 

vulnerabili di te.
•	 Mantieni sempre una distanza adeguata dai ciclisti, specie in fase 

di sorpasso.
•	 Non superare mai una bicicletta se subito dopo devi svoltare a 

destra. Il ciclista non può vederti arrivare, sei molto più veloce, 
devi valutare tu le sue necessità.

•	 Presta sempre molta attenzione agli specchietti retrovisori: po-
trebbe esserci un ciclista nell’angolo di visuale “cieca”, soprat-
tutto quando cambi direzione o corsia.

ECCO LE REGOLE DA RISPETTARE

CICLISTI E AUTOMOBILISTI,
LA CONVIVENZA È POSSIBILE

In occasione dell’ultima edizione del Giro d’Italia, l’Aci ha lanciato una campagna
di sensibilizzazione nei confronti degli utenti della strada più vulnerabili. Ecco il vademecum

•	 Quando ti fermi a bordo strada, prima di aprire la portiera per 
scendere dal veicolo controlla bene se sta sopraggiungendo un 
ciclista, attraverso lo specchietto retrovisore e voltandoti con la 
testa per vedere indietro.

•	 Si tratta di poche indicazioni improntate sul buon senso che, se 
messe in atto, possono fare davvero la differenza. Dal canto loro, 
tuttavia, anche i ciclisti sono tenuti a osservare alcune regole di 
base molto importanti quando viaggiano in bicicletta. Eccole:

•	 Controlla il buono stato della tua bici (gomme, freni, luci, catena, 
etc).

•	 Renditi sempre visibile, soprattutto di notte, e fai sempre capire 
le tue intenzioni.

•	 Rispetta le regole della strada: non procedere appaiato a un altro 
ciclista, se possibile usa le corsie a te riservate, rispetta la se-
gnaletica, etc.

•	 Stai sempre attento a quello che accade intorno a te (niente cuf-
fiette per telefono e musica). Gli automobilisti fanno fatica a ve-
derti, devi avere occhi anche per loro.

•	 Vestiti correttamente, fai attenzione che nulla possa incastrarsi 
nelle ruote e indossa il casco.
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